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Si riparte con la bella stagione. C’è
sempre tanta voglia di sole e di ma-
re. Le prime belle giornate hanno fat-
to registrare numeri che non si vede-

vano da anni. Alla fine per quanto si possa essere bravi, in riva al mare
si vende soprattutto il sole.
Tanti piccoli segnali importanti. La pineta, se partissero questi benedetti la-
vori sarebbe una grande notizia. Ci sarà di sicuro la rassegna estiva sotto i pini,
si spera di vederla in un contesto adeguato. Via Agropoli, il brutto anatroccolo è diven-
tato un cigno, se arrivasse anche viale Castellammare sud e un lungomare riqualificato saremmo
contenti per anni. 
Anche il nuovo Ponte Ceci aumenta il buonumore, come l’ipotesi del collegamento ciclabile tra
Maccarese e Fregene sulla canaletta del Consorzio, costa poco e sarebbe pure bella. Sulla con-
dotta di risalita Leonardo Rotundi e il cantiere in “imminente apertura” si farà una copertina, ma
solo quando vedremo i paletti di recinzione.
C’è sempre l’incognita delle concessioni, non è facile lavorare e investire senza sapere se ci sa-
rà un domani. E poi la storia dei bandi per Rivetta e Perla, fa ancora male pensare alle famiglie
che hanno perso tutto quello che avevano creato. 
Chiudiamo con un’altra bella prospettiva, questo numero ce ne sono tante, le telecamere che si
riaccendono, anche queste attese da anni.

Fabrizio Monaco

Sole e mare,
il vero motore
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progettisti – La riqualificazione
dell’area consiste nella realizza-
zione di aree attrezzate e organiz-
zate: due aree gioco per bambini
di età dai 2 ai 12 anni, di cui una
costituita da altalene, scivoli e gio-
chi a molle tradizionali, e un’altra
caratterizzata da una struttura
particolare della tipologia “scultu-
ra di giochi”, sviluppando attrez-
zature originali di grandi dimen-
sioni in totale e garantita sicurez-
za con materiali rispettosi dell’am-
biente realizzato con forniture di
Robinia o materiali naturali simili.
Poi un’area museale costituita da
10 sculture realizzate da tronchi di
alberi realizzati dall’artista Andrea
Gandini di fama nazionale per le
sue originali opere rispettose del-
l’ambiente con lo spirito del rici-
clo, decoro e riutilizzo dei mate-
riali, in questo caso di tronchi di al-
bero che per vari motivi sono pre-
senti all’interno della Pineta, le
sculture avranno come filo con-

duttore il ricordo del regista Felli-
ni e dei suoi film. Area ristoro per
picnic allestita con tavoli, panche
e pergolato principalmente in le-
gno, area wi-fi allestita con tavoli,
panche e pergolato dedicata a
esigenze di studio e riunione di
studenti e giovani per dare loro la
possibilità di relax in un ambiente
all’aperto e godibile durante la
gran parte dell’anno. Area fitness
costituita da attrezzatura dedica-
ta allo sport e al benessere realiz-
zata con materiali eco-sostenibili;
area museale costituita da una fa-
scia di rispetto delle alberature
dal particolare pregio storico am-
bientale e che saranno “recintate”
con semplice staccionata in legno
a croce ed eventuale ulteriore re-
te di protezione al fine di garanti-
re il godimento in totale sicurezza
da parte dei fruitori delle Pineta”. 
È prevista anche la sistemazione
delle fontanelle adeguando e re-
cuperando ove possibile, e inte-
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Si attende a giorni la “deter-
mina a contrarre” per l’affi-
damento del primo lotto. Per

la riqualificazione del Parco Fede-
rico Fellini, Area A della pineta,
stavolta ci dovremmo essere. An-
nunciati più volte, ma nei fatti mai
avviati, i lavori stavolta dovrebbe-
ro cominciare. Il primo passaggio
importante è stata la delibera ap-
provata a fine aprile, in cui la com-
petenza dell’intervento è passata
tutta all’Area Ambiente comunale,
mentre prima era “intersettoriale”
con altri assessorati. Poi si è final-
mente trovato il nuovo responsa-

bile del procedimento, Alessio Se-
renelli, dopo le dimissioni del pre-
cedente incaricato.
Non ci sarà bisogno di un bando
perché, come prevede il nuovo co-
dice degli appalti, gli importi sono
sotto soglia e quindi si può proce-
dere con l’affidamento diretto. 
“Come avevo anticipato bisogna
imprimere una accelerazione alle
opere più importanti – spiega il
sindaco Mario Baccini – la pineta
di Fregene è una priorità assoluta.
Non vediamo l’ora che la riqualifi-
cazione venga conclusa per resti-
tuire a questo patrimonio naturali-
stico la dignità che merita”.
Bisogna ricordare che il “Piano di
recupero, salvaguardia e valoriz-
zazione della Pineta monumenta-
le di Fregene” è stato diviso in tre
lotti funzionali: lotto 1 “recupero e

sistemazione per un importo lavo-
ri di 142mila euro, lotto 2 “realiz-
zazione aree gioco” per 231mila
euro e lotto 3 “realizzazione area
a protezione naturalistica” per
132mila euro. Non è chiaro se que-
ste cifre sono state ritoccate ma
nella sostanza l’intervento rimane
così come era stato concepito.  
Si partirà proprio dal primo lotto, il
progetto esecutivo è quello ap-
provato a giugno 2023 e realizza-
to dallo studio FQuadro di Andrea
Francinelli. 
“In generale prevede il posizio-
namento di arredi e forniture, co-
me  attrezzature per il gioco, in-
tegrazione dei servizi esistenti e
dismissione di quelli fatiscenti e
non sicuri, recinzioni a croce di le-
gno e sistemazione dei percorsi
pedonali esistenti – spiegano i
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grando quanto di preesistente;
posizionamento di pannelli infor-
mativi descrittivi dell’area musea-
le delle alberature, delle sculture,
dei giochi e delle attrezzature
sportive e del loro utilizzo. Posi-
zionamento di tre portabiciclette
in prossimità degli ingressi all’a-
rea interessata in viale Castellam-
mare, via Rapallo e via Portove-
nere; collocazione di 30 panchine
in legno e ghisa lungo i percorsi
pedonali e in modo sparso ma
funzionale nell’area del parco.
Area costituita da contenitori in le-
gno per la raccolta differenziata
che sostituiranno integralmente i
diversi cestini che attualmente so-
no in pessimo stato. Ancora area
dedicata ai locali igienici con al-
laccio alla pubblica fognatura
passante su via della Pineta di
Fregene. E verrà anche ripristina-
ta l’altalena che venne utilizzata
nel film “Lo Sceicco bianco” di Fe-
derico Fellini. 

Primo piano
In attesa della determina 
a contrarre per l’inizio dei lavori 
di riqualificazione. Si comincia 
dal primo lotto “recupero 
e sistemazione” che prevede 
la messa in sicurezza 

di Marco Traverso 

Pineta,
si parte?



Dopo la sistemazione, via
Agropoli ha assunto le sem-
bianze di una vera strada,

almeno la prima parte da viale del-
la Pineta a via Santa Teresa di Gal-
lura. Pali dell’illuminazione pubbli-
ca, marciapiedi, nuovo asfalto,
due dossi aggiuntivi, spazi dise-
gnati per i parcheggi. “Finalmente
– dice l’assessore comunale ai La-
vori pubblici Giovanna Onorati –
con la conclusione dei lavori del
primo lotto, che riguarda il tratto
tra viale della Pineta e via Santa
Teresa di Gallura, abbiamo con-
segnato ai cittadini una strada che
aspettavano da troppi anni, sia dal
punto di vista della sicurezza che
da quello del decoro”.
Nel frattempo vanno avanti i lavori
del secondo lotto, quello che riguar-

da la sistemazione di via Santa Te-
resa di Gallura. Il progetto, redatto
dall’architetto Mauro Passi, è molto
simile a quello di via Agropoli. 
“In questo lotto rientra la rotatoria
tra via Santa Teresa di Gallura e via
Agropoli – spiega Mario Pozzetti
che guida l’Ala 97 Spa – la condot-
ta idrica che si collegherà all’altra
fatta da Ares 2002 in via Agropoli,
l’impianto di illuminazione, la strada
e le caditoie”.
È inoltre previsto il marciapiede e la
realizzazione di stalli di parcheggio
in linea. Contestualmente si prov-
vederà all’ampliamento della sede
stradale e alla risagomatura del
manto. La sezione tipo prevede,
procedendo da sinistra, un marcia-
piede da 1,5 metri, parcheggi pub-
blici, due corsie di marcia da 3 me-
tri, banchina da 0,5 metri, percorso
pedonale di larghezza variabile
(minimo 1 m).
Lo smaltimento delle acque meteo-
riche sarà a dispersione naturale
nel terreno, come già realizzato in
altri tratti stradali, quindi con cadi-

toie a griglia situate sulla banchina. 
I lampioni saranno posizionati al fi-
ne di lasciare completamente libe-
ro il marciapiede; il percorso pedo-
nale sarà rialzato con funzioni di
distacco della carreggiata, di pro-
tezione dei futuri pali. Per quanto ri-
guarda l’illuminazione saranno in-
stallati punti luce di altezza di 10
metri, posizionati a distanza di 25,
dello stesso modello utilizzato in
precedenza con corpi illuminanti a
led di ultima generazione ad alta ef-
ficienza, lunga durata e con basso
consumo energetico. 
L’Ala 97, in attesa di una risposta
dell’Amministrazione comunale,
non ha tagliato i tre lecci presenti
sulla strada, mentre il Centro an-
ziani è dovuto arretrare di qualche
metro per lasciare spazio al mar-
ciapiede. Una volta terminato il se-
condo lotto, si partirà con la realiz-
zazione del terzo, che vedrà la si-
stemazione del tratto finale, da via
Santa Teresa di Gallura fino a via
Porto Cervo, con gli stessi standard
previsti nel primo lotto.
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Lavori
Con dossi e segnaletica per 
i parcheggi la strada ha assunto
una nuova fisionomia, 
Onorati: “Finalmente servizi e
decoro, presto anche il terzo lotto”

di Paolo Emilio 

La nuova
via Agropoli



Ci siamo. Finalmente il nuovo
Ponte Ceci, quello che per
anni sembrava essere di-

ventato solamente una leggenda
metropolitana, sta per diventare
realtà. I lavori, già approvati con
deliberazione di Giunta comunale
fino ad ora non erano partiti a cau-
sa di un contenzioso tra il Comune
di Fiumicino e l’Italgas che, dopo
diffida ora è stato risolto.
L’opera, affidata alla ditta “Albarel-
li Walter Srl” per un costo di 1 mi-
lione 230 mila euro con la determi-
na 40/56 del 19 luglio 2023 “I e II
stralcio-adeguamento e viabilità
Ponte Ceci”, è pronta per essere
realizzata. Per questo dallo scorso
3 maggio, per tutta la durata dei la-
vori, un’apposita ordinanza diri-

genziale impone la chiusura al
transito del tratto di corsia adia-
cente al Canale delle Acque basse,
con divieto di sosta/fermata sul trat-
to interessato dai lavori, con limite
di velocità 30 km/h.
La fase iniziale dei lavori, dopo i pri-
mi giorni che serviranno per l’alle-
stimento dell’area di cantiere, con-
siste nella realizzazione di un pon-
te con struttura metallica ovoidale
da posizionare all’interno del Ca-
nale delle Acque Basse, sulla qua-
le verrà realizzata una nuova car-
reggiata e deviato il traffico sulla
stessa, durante i successivi lavori
di ristrutturazione del ponte esi-
stente. Vista la natura dell’opera,
verrà traslata temporaneamente la
sede stradale.
Il progetto si divide in due stralci
funzionali. Il primo, con il contribu-
to del Ministero dell’Interno, preve-
de una importante ristrutturazione

con ampliamento della carreggiata
portata a sette metri allo scopo di
adeguare la struttura alla normati-
va vigente, sia per i carichi che per
le dimensioni. La carreggiata sarà
allargata con un marciapiede su un
lato e un passaggio ciclabile sul-
l’altro. 
Il secondo lotto, a spese del Co-
mune, riguarda la strada di acces-
so, con la presenza di una rotonda
per eliminare il pericolo di inciden-
ti e aumentare la sicurezza.  
“Si tratta – dice l’assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Fiumi-
cino Giovanna Onorati – di un’ope-
ra importante e strategica per tutto
il territorio, in quanto lo snodo è uno
dei punti cruciali che congiungono
il nord con il sud del Comune. Fi-
nalmente dopo anni di attesa an-
dremo non solo a rendere fluido il
transito veicolare, ma a garantire la
sicurezza su quel tratto di strada”.
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Lavori
Sbloccato il contenzioso con
Italgas, aperta l’area dei lavori.
Strada sempre aperta, si passerà
su un viadotto provvisorio 

di Paolo Emilio 

Ponte Ceci, 
aperto
il cantiere



Dopo i lavori in via Agropoli il
prossimo intervento più im-
portante per quanto riguar-

da la viabilità è viale Castellamma-
re sud. “Ho dato indicazioni ai no-
stri uffici di cambiare gli accordi
con i Federici – diceva il sindaco
Mario Baccini già la scorsa estate –
il programma degli interventi deve
essere modificato, viale Castellam-
mare sud è una priorità e va fatta
subito”. Nell’incontro successivo,
fatto con il Gruppo Ala 97 dei Fe-
derici, l’ingegner Pozzetti spiegava
come in realtà il permesso di co-
struire fosse già stato chiesto: a set-

tembre del 2022 per il primo lotto,
da via Cattolica a via Marotta, a feb-
braio 2023 del secondo, da via Ma-
rotta a via della Veneziana, con tan-
to di ciclabile collegata all’opera.
Il Comune ha quindi chiesto tutti i
documenti per autorizzare l’inter-
vento e ora i tecnici dell’Ala 97 fan-
no sapere di aver completato il dos-
sier. Quindi si attende solo il per-
messo di costruire, se arrivasse si
potrebbe aprire il cantiere per set-
tembre e Fregene avrebbe un’altra
incompiuta finalmente risolta.
Perché un nuovo viale Castellam-
mare sarebbe un bel passo avanti
verso la realizzazione delle opere
di urbanizzazione primaria ancora
mancanti. Non avere ancora nel
2024 marciapiedi e caditoie per
l’acqua piovana sulla strada princi-
pale sembra fantascienza, non so-
lo per chi abita nella zona. 
Vediamo cosa prevede il progetto
presentato al Comune: da via Cat-
tolica fino a via della Veneziana ver-
ranno realizzati i marciapiedi, pro-

babilmente non sanpietrini come
nel tratto precedente per la minore
presenza di attività commerciali,
ma non è detto che nella parte fi-
nale, dove ci sono i negozi, la pas-
seggiata possa essere più curata. 
Ci saranno le caditoie per il dre-
naggio delle acque piovane, ora
del tutto mancanti e causa di peri-
colosi allagamenti della strada. Da
via della Veneziana sul lato interno
è previsto anche un tratto di cicla-
bile, alla prima strada disponibile
verso mare il percorso devierà per
potersi ricongiungere sul lungoma-
re. Sarà in questo tratto finale un
percorso molto simile a quello fatto
in via Nervi, pista su strada con co-
lorazione diversa e cordolo di pro-
tezione. Quindi la via dovrà essere
abbastanza larga e a senso unico.
Una rivoluzione rispetto a quello
che c’è ora, auto sui finti marcia-
piedi e persone che camminano in
mezzo alla strada, per non parlare
di passeggini o carrozzine per dis-
abili allo sbaraglio.
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Progetti
Per viale Castellammare sud 
l’Ala 97 del Gruppo Federici 
ha consegnato tutta la 
documentazione richiesta 
per rifare la strada con marciapiedi
e ciclabile di collegamento 
al lungomare  

di Fabio Leonardi 

Si attende
il permesso 



Il sindaco Mario Baccini nei primigiorni di aprile ha dato l’incarico al-
l’Ufficio Tecnico dell’Assessorato

ai Lavori pubblici di preparare un
progetto di riqualificazione del lun-
gomare di Fregene. L’idea è quella
di studiare una proposta di sistema-
zione di tutta l’area, da sud a nord,
Villaggio dei Pescatori compreso. 
“Voglio ricordare che il lungomare
oggi è ancora quello concepito e
realizzato dalla Società Marina e Pi-
neta di Fregene nel 1926 con le
grandi aiuole nella parte centrale –
dichiara il sindaco – Il resto, a sud
e a nord, non è mai stato nemmeno
immaginato. Sotto la Giunta prece-
dente si era parlato di un riordino
generale dell’assetto di tutto il via-
le, nel piano delle opere 2016-2018
erano anche stati stanziati i fondi,
non tanti per la verità, 1,4 milioni di
euro diviso in tre anni, 400mila il pri-
mo e 500mila il secondo e terzo. Ma
poi non sono seguiti i fatti e nem-
meno lo straccio di un preliminare.
L’opera è importante per far fare al
centro balneare quel salto di quali-
tà atteso da anni e ci sarebbe tutto
lo spazio per trasformarlo in un via-
le grandioso ma è sempre manca-

ta la volontà di farlo”.
C’è già stato un primo sopralluogo
guidato dall’assessore ai Lavori
pubblici Giovanna Onorati insieme
ai tecnici. “Allo studio c’è un obiet-
tivo ancora più ambizioso – spiega
il vicesindaco – pensare anche al
lungomare di Maccarese, di Pas-
soscuro e di Focene cercando poi
di collegarli. Per quanto riguarda
Fregene, gli architetti hanno inizia-
to a formulare le prime idee, a sud
dove lo spazio è minore riqualifica-
re anche la macchia retrostante in-
serendola nella passeggiata. Al
centro fare in modo che le grandi
aiuole possano avere diverse de-
stinazioni, dal verde, allo sport. An-
che il Villaggio dei Pescatori ha bi-
sogno di essere reso più funziona-
le sotto il punto di vista della viabi-
lità. Un bell’ingresso, poi riuscire ad
allargare la strada portandola a
due corsie in entrata e uscita, ele-
menti di arredo tra la ciclabile e il
marciapiede. E in fondo quella ro-
tatoria di cui si parla da tanto ma
che non è mai stata fatta”.
Il lungomare è sempre stato la
grande incompiuta, una delle pri-
me opere da programmare per ri-

qualificare Fregene. Senza grandi
investimenti, si potrebbe produrre
un effetto notevole sull’immagine
della località. A parte i lavori del
1926 poi non c’è più stato nulla. Un
piccolo sussulto, almeno di interes-
se, era nato con il concorso di pro-
gettazione internazionale sotto la
Giunta del sindaco Mario Canapini,
380mila euro di spesa con iperbo-
liche soluzioni.
La proposta vincitrice, che faceva
capo all’architetto Paola Misino,
prevedeva la passeggiata rialzata
e i parcheggi sottoterra. Bellissimo
ma costava all’epoca 25 milioni di
euro e non ha avuto alcun seguito.
Si potrebbe oggi pensare a un rior-
dino, rendendo uniforme la parte
da nord al centro, sistemare quella
a sud e a una soluzione per il Vil-
laggio dei Pescatori. 
Una volta condiviso il progetto e
approvato, dividere il lavoro per lot-
ti in alcuni anni e quindi procedere.
Le aspettative sono alte, le risorse
scarse, bisogna mettere al lavoro i
tecnici, meglio se architetti. Ma co-
minciare a elaborare proposte per
arrivare a una soluzione attesa da
quasi cento anni.
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Progetti
Il lungomare di Fregene, ciclabile 
a parte, è ancora quello del 1926. 
Il sindaco Mario Baccini ha chiesto
una proposta di riqualificazione, da
sud fino al Villaggio dei Pescatori 

di Fabrizio Monaco 

Cent’anni
di solitudine 



Il problema che da sempre afflig-ge la rete ciclabile del territorio
comunale sono i collegamenti.

Un disagio che è sentito maggior-
mente da chi vorrebbe spostarsi in
bici tra Fregene e Maccarese. In-
fatti, sia la pista ciclabile che parte
dalla stazione ferroviaria e che arri-
va in prossimità del Castello San
Giorgio, sia quella che parte dal
lungomare di Fregene proseguen-
do fino alla rotatoria di viale di Por-
to, non sono collegate tra loro. Una
situazione a dir poco paradossale,
anche perché la distanza tra i due
tracciati è davvero minima. 
Per cercare una soluzione è avve-
nuto un incontro tra il sindaco Ma-
rio Baccini e l’amministratore dele-
gato della Maccarese Spa Claudio
Destro. In passato si era parlato di
congiungere le due ciclabili ser-
vendosi di via di Campo Salino pas-
sando per la parte più esterna del
Vivaio, vicino Casa Vittoria. La rea-
lizzazione di questo collegamento,
però, si è rivelata troppo complica-
ta a causa di tanti ostacoli, sia bu-
rocratici che materiali. Così sono al
vaglio ora altre soluzioni.
“Uno degli obiettivi – dice il sinda-
co Mario Baccini – della nostra Am-
ministrazione è quello di compiere
un salto di qualità nella rete cicla-
bile. E per farlo è necessario colle-
gare tutte quelle località che fino ad
ora sono rimaste isolate. In partico-
lare Fregene e Maccarese, sia nel-
l’entroterra sia in riva al mare”.
Per quanto riguarda l’entroterra, è
in piedi l’ipotesi di servirsi della
“Canaletta” del Consorzio di Boni-
fica in disuso da sei anni che si tro-
va davanti all’ingresso del Vivaio su
viale Castel San Giorgio. Bastereb-

be interrarla, fare un po’ di potatu-
re e il collegamento tra le due piste
sarebbe praticamente fatto. La
Maccarese Spa si è detta favore-
vole a mettere a disposizione lo
spazio necessario per la realizza-
zione del tracciato. C’è da risolve-
re il passaggio nei pressi del ponte
di Maccarese ma i tecnici hanno
già alcune ipotesi in proposito. In
questo modo sarebbe finalmente
possibile raggiungere Fregene dal-
la stazione ferroviaria di Maccare-
se, o viceversa, in tutta sicurezza.
E non sarebbe poco per tutti que-
gli studenti che frequentano il Liceo
da Vinci o i pendolari impegnati a
prendere i treni, avere un bel per-

corso in totale sicurezza. 
Per quanto riguarda la ciclabile in
riva al mare, invece, gli uffici co-
munali hanno rispolverato il proget-
to del collegamento tra il Villaggio
dei Pescatori con il lungomare di
Maccarese attraverso la realizza-
zione di un ponte di legno sull’Ar-
rone. 
Anche questa sarebbe un’opera
molto importante che andrebbe a
collegare Fregene, Maccarese e
Passoscuro, senza contare la pros-
sima realizzazione del collegamen-
to ciclabile tra Focene e Fregene. E
una vera “rete”, sarebbe anche
un’ottima attrattiva dal punto di vi-
sta turistico.
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Progetti
Per collegare le due località, 
dalla stazione ferroviaria al mare, 
si ipotizza l’utilizzo della 
canaletta di viale Castel San
Giorgio, interrata sarebbe una
pista perfetta ed economica  

di Paolo Emilio 

In bicicletta 
da Fregene 
a Maccarese



Afine aprile si è svolto un in-
contro tra il sindaco Mario
Baccini e Elia Federici, del

Gruppo Ares 2002. Tra i tanti temi
trattati c’era anche quello della
condotta di risalita  e del suo ini-
zio lavori. “Abbiamo convenuto –
spiega il sindaco – che il cantiere
venga aperto al massimo nel me-
se di luglio”.
La condotta di risalita il 27 settem-
bre scorso aveva ottenuto il per-
messo di costruire dall’Area Strate-
gia del Territorio con un provvedi-
mento a firma del dirigente Massi-
mo Guidi. Di fatto il completamento
di un lungo passaggio amministra-
tivo con tanti ostacoli durante il per-
corso e che ha viaggiato su due li-
velli distinti. Il primo lotto, quello A,
è costituito dal potenziamento del-
l’impianto idrovoro dello Stagno di
Focene, finanziato dalla Regione
Lazio per 300mila euro e poi, in se-
guito all’aumento dei costi delle
materie prime, anche dal Comune
di Fiumicino con 100mila euro. I la-
vori sono già stati affidati dal Con-
sorzio di Bonifica alla Costruzioni
Generali Ronconi srl. 
Il lotto B, invece, la realizzazione
della condotta interrata vera e pro-
pria che andrà dallo stagno di Fo-
cene al Canale delle Acque alte di
Maccarese, sarà realizzata dal
Gruppo Federici, in particolare dal-
l’Ares 2002 Spa per una spesa di
più di 2 milioni di euro a carico del-
la stessa società. Per questa era
già stata rilasciata l’autorizzazione
paesaggistica n. 362 il 14 agosto
2023 e poi è arrivato il permesso di
costruire. 
Sul tema era intervenuta anche l’as-
sociazione Autonomia da Fiumici-
no che a dicembre aveva chiesto al
primo cittadino di sollecitare la sua

realizzazione: “I cittadini attendono
questa opera da decenni – scrive-
va il suo presidente Piero Strocchi
– nel frattempo la società ha co-
struito tutto ciò che poteva edifica-
re. È un suo preciso obbligo con-
trollare che la convenzione venga
rispettata nei termini e nelle modali-
tà contrattuali. Siamo certi che vorrà
porre in essere azioni concrete al fi-
ne di dimostrare che i tempi dell’at-
tesa e delle scuse sono ormai finiti”.
La condotta di risalita “Leonardo
Rotundi”, l’ingegnere recentemen-
te scomparso che l’ha ideata, in ef-
fetti è un’opera importante che mi-
gliorerà molto la qualità del mare
sul litorale nord.  “Attraverso una
condotta interrata per otto chilome-
tri – spiegava Rotundi – che dal-
l’impianto di sollevamento di Foce-

ne arriva fino a quello di S. Antonio
a Maccarese, non ci sarà più biso-
gno di scaricare tutta quella massa
di acqua presente nei canali nel
mare. La foce del canale dello Sta-
gno di Focene verrà chiusa duran-
te l’estate eliminando in questo mo-
do la fonte principale di inquina-
mento, così come è stato compro-
vato dagli studi del Cnr”.
Consentendo al Consorzio anche
di risparmiare acqua perché non
sarà necessario, specialmente in
estate, ricorrere ad altri approvvi-
gionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate nell’ottica del princi-
pio riduci, riusa, ricicla.
Mare pulito senza più contamina-
zioni dai canali e acqua risparmia-
ta, l’uovo di colombo potrebbe fi-
nalmente schiudersi. 
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Opere
Accordo tra il sindaco 
Mario Baccini e l’Ares 2002 
per avviare l’intervento risolutivo
per qualità del mare e 
risparmio d’acqua 

di Andrea Corona 

Condotta,
cantiere
a luglio



Vanno avanti i lavori per la bar-
riera soffolta. Con non poche
difficoltà, considerati i giorni

di mare mosso che ci sono stati dal-
la riapertura del cantiere, dopo lo
stop per l’interdittiva mafiosa nei
confronti della società che si è ag-
giudicata l’appalto, il Consorzio
Stabile ReseArch con la sua con-
trollata, la Bonifacio Srl. 
Dall’8 aprile, giorno della ripresa,
all’8 maggio sono state poche le
giornate in cui è stato possibile la-
vorare, una tela fatta e disfatta dal-
le onde, perché la ricostruzione
della pista sopra la quale passare
con gli escavatori e poi con i Tir è
stata più volte cancellata o sposta-
ta dal mare. Ora la Va.Cri.Da. Srl,
l’impresa a subappaltatrice, è in
azione davanti al Point Break. Entro
la fine di giugno, meteo permetten-
do, potrebbe terminare la “messa
in sagoma” della soffolta, in altri ter-
mini mettere la scogliera, ora emer-
sa, sotto il livello del mare a venti
centimetri dal pelo dell’acqua. Tut-
ti i massi eccedenti, e sono tanti,
verranno portati via dai camion per
completare il pennello numero otto,
quello davanti al Saint Tropez.
A quel punto si chiuderà il cantiere
davanti al Point Break per passare
alla pista davanti alla Nave, da do-
ve si partirà per proseguire verso
nord con la soffolta. In questo caso
il lavoro sarà più impegnativo per-
ché qui la pista è più larga. La
“messa in sagoma” della barriera
sarà contestuale alla distribuzione
dei massi verso nord per comple-
tare la barriera in direzione del pen-
nello del Saint Tropez. In questo ca-
so, non essendoci bisogno di tra-
sportare i massi altrove, non ci sa-

rà movimento di mezzi a terra, ma
solo sulla scogliera.
Bisognerà a quel punto valutare
se far proseguire i lavori o fermar-
si per la stagione balneare. Al mo-
mento l’indicazione che arriva dal-
l’Amministrazione comunale è da-
re la priorità ai lavori. Se si trove-
rà un modo per limitare in riva al
massimo i disagi, si potrebbe con-
tinuare a oltranza. Così entro lu-
glio la soffolta, almeno la parte a
cento metri dalla riva, sarebbe ter-
minata. Bisogna ricordare che lo
scorso anno il cantiere era stato
fermato il 28 giugno.
Di fatto finora si è arrivati a poco più
di metà, su 825 metri totali manca-
no gli altri 400, dal pennello della
Nave a quello del Saint Tropez. Poi
si deve fare il quarto pennello più
piccolo davanti all’Ondina per pro-
teggere anche gli stabilimenti più a
nord e i pennelli secondari emersi

a un metro sopra il pelo dell’acqua.
Lunghi solo 40 metri servono per
evitare che la sabbia possa spo-
starsi in senso longitudinale da uno
stabilimento all’altro, a causa di
venti e correnti. 
C’è poi nel quadro generale la fase
due della barriera, il suo prosegui-
mento, indispensabile per evitare
che dal Saint Tropez verso nord la
situazione precipiti in fretta, come
sta già accadendo. La Regione sta-
rebbe progettando la protezione
della costa fino al Villaggio dei Pe-
scatori ma non si sa ancora come,
quando e quanto, c’è a disposizio-
ne per l’intervento. Infine da valuta-
re anche il cantiere aperto del nuo-
vo Porto commerciale di Fiumicino
in costruzione con i suoi nuovi sco-
gli e la diga di sopraflutto lunga 300
metri a partire dal Porto canale. Di
sicuro un altro colpo per l’erosione
della costa verso Focene e Fregene.
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Erosione
Si procede con la messa 
in sagoma al Point Break, 
poi la scogliera davanti alla Nave 
in direzione nord. 
Per il momento la priorità 
è completare l’intervento 

di Andrea Corona  

Barriera, lavori
a oltranza 



marzo 2024 inerente la disciplina
oraria delle attività economiche”.
Se non fosse che in quell’ordinan-
za si dispone, all’articolo 5 punto
2, che “I pubblici esercizi autoriz-
zati a effettuare esecuzioni musi-
cali, eventi e manifestazioni che
utilizzano impianti di diffusione e
amplificazione sonora, devono os-
servare il seguente orario in rela-
zione agli intrattenimenti musicali:
venerdì, sabato e prefestivi: dalle
19.00 alle 01.00; tutti gli altri gior-
ni dalle 19.00 alle 24.00.
Un limite che, come specifica il
successivo articolo 6, “Attività di in-
trattenimento danzante”, vale an-
che per quelle stagionali autorizza-
te sul demanio marittimo che devo-
no osservare gli stessi orari: vener-
dì, sabato e prefestivi 19.00-1.00,
tutti gli altri giorni 19.00-24.00.
Quindi niente più pranzi con Dj (l’ul-
tima tendenza tra i giovani), né ape-
ritivi con musica prima delle 19.00. 
Ma c’è dell’altro, ed è il limite più
stringente. Restano gli obblighi del-
lo scorso anno, potranno essere in-
fatti autorizzati a organizzare even-
ti di pubblico spettacolo, compresi
gli intrattenimenti danzanti, solo i
concessionari che abbiano sotto-
scritto, direttamente o per mezzo
delle organizzazioni che li rappre-
sentano, il “Protocollo d’Intesa per
l’attuazione degli accordi tra Mini-
stero dell’Interno e i rappresentan-
ti delle organizzazioni dei gestori di
discoteche e dei servizi di control-
lo delle attività di intrattenimento e
spettacolo”, promosso dalla Que-
stura di Roma. Poi i concessionari
devono comunicare, entro 10 gior-
ni dall’inizio della stagione balnea-
re, il programma degli eventi,
compresi gli intrattenimenti dan-
zanti, che intendono realizzare nel
periodo estivo. Possono essere
autorizzati solo gli eventi ricom-
presi nel programma che non sia-
no concomitanti in ciascuna loca-
lità balneare. E nel caso ci sia con-
comitanza si utilizza il criterio del-
l’ordine cronologico di presenta-
zione della richiesta. 
Se fin qui cambia poco, la “defla-
grazione” scoppia al punto 6 dove,
con la premessa di voler discipli-
nare le attività accessorie di som-
ministrazione di alimenti e bevande
e “a tutela della quiete pubblica,
contemperando le esigenze degli
imprenditori (concessionari e o ge-

stori degli stabilimenti) con quelle
dei residenti e soggiornanti in ge-
nere”, tenuto conto altresì delle
specificità delle località balneari in-
sistenti nel territorio, gli intratteni-
menti danzanti e musicali, all’inter-
no degli stabilimenti balneari, de-
vono rispettare i seguenti “indici di
affollamento” relativi al “limite mas-
simo stabilito dalla normativa di ri-
ferimento” (accessibilità mezzi di
soccorso): A Passoscuro e Focene
0,1 persone per mq ma “Fino a un
massimo di 300 persone; a Frege-
ne, Maccarese Fiumicino 0,5 per-
sone per mq “Fino a un massimo di
400 persone”.
“Mai più eventi fuori controllo in
spiaggia – aveva dichiarato a gen-
naio il sindaco Mario Baccini du-
rante un’assemblea con le asso-
ciazioni di Fregene – Non sarà più
possibile organizzare negli stabili-
menti feste a cui partecipano mi-
gliaia di persone quando la loro ca-
pienza non arriva a 400-500 posti.
Non vogliamo situazioni come
quelle dello scorso anno, con risse
e caos sul lungomare. Per far gua-
dagnare pochissimi imprenditori
non si mette a rischio l’incolumità
delle persone”. 
Dalle parole ai fatti e con ulteriori li-
miti, inseriti dall’articolo 14, il punto
7 impone durante gli eventi di pub-

blico spettacolo, compresi gli in-
trattenimenti danzanti, la presenza
del servizio di salvamento a tutela
dell’incolumità pubblica. Il punto 8
che per le manifestazioni con ca-
pienza dichiarata inferiore o ugua-
le a 200 persone la Scia deve es-
sere trasmessa all’Area Sviluppo
Economico - Suap allegando il nul-
laosta rilasciato dall’Area Demanio
la cui istanza per il rilascio dovrà
essere presentata al servizio com-
petente “almeno 5 giorni prima del-
la manifestazione” e non più 2 co-
me lo scorso anno. 
Infine viene confermato per i con-
cessionari e gli organizzatori degli
eventi “in supporto alle forze del-
l’ordine, il personale necessario al-
la vigilanza interna ed esterna al lo-
cale, nonché alle aree e strade li-
mitrofe, e assicurare la rimozione
dei rifiuti dalle stesse, generati dal-
la presenza delle persone parteci-
panti all’evento”.
Al punto 10 l’indicazione delle san-
zioni, per ogni ulteriore infrazione
successiva alla prima è prevista:
sospensione delle attività (a esclu-
sione di quelle di spiaggia) di gior-
ni sette in caso di seconda recidi-
va; sospensione delle attività (sem-
pre spiaggia esclusa) per giorni
quindici per ogni ulteriore recidiva
successiva alla seconda.
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Il 2 maggio è stata pubblicata lanuova ordinanza sulla balneazio-
ne che fissa per tutta l’estate le

regole da osservare sulle spiagge
del Comune di Fiumicino. La par-
tenza dall’11 maggio, la chiusura il
22 settembre 2024. Eventuali di-
verse limitazioni alla balneazione
potranno essere disposte con suc-
cessivi provvedimenti lungo la co-
sta di Fregene sud interessata dai
lavori per la realizzazione della bar-
riera soffolta in base alle indicazio-
ni fornite dalla direzione dei lavori.
Al di fuori della stagione balneare
può essere consentito utilizzare le
strutture balneari in base alla de-

stagionalizzazione e alla sua ade-
sione da parte del concessionario
che dovrà comunicare ai clienti
l’assenza dei servizi di assistenza e
salvataggio a mare.
Tante le novità introdotte, la prima
si trova all’articolo 4, “Divieti limita-
ti alla stagione balneare”, al punto
d) viene vietata “Ogni attività che
produca rumore attraverso appa-
recchi a diffusione sonora a un li-
vello tale da costituire disturbo dal-
le 13.00 alle 17.00, mentre nel 2023
era dalle 13.00 alle 15.30. 
Tutto uguale per la pesca (con la
canna compresa) sempre vietata
dalla spiaggia frequentata dai ba-
gnanti dalle 9.00 alle 21.00. Come
per l’accesso dei cani generalmen-
te vietato e possibile esclusiva-
mente nelle spiagge libere negli
orari extra balneazione, quindi pri-
ma delle 9.00 e dopo le 19.00. So-
lo dopo il 22 settembre l’accesso
degli animali potrà tornare libero su

tutte le spiagge. 
Rispetto all’ordinanza del 2023
dall’articolo 4 è sparito il punto h),
relativo al divieto di fumo che re-
citava: “Su tutte le spiagge rica-
denti nel territorio comunale, sia li-
bere che in concessione, è vieta-
to fumare”. Quindi si potrà tornare
a fumare, per la gioia dei fumato-
ri ma non per quella di chi non
sopporta il fumo. 
Nei restanti articoli non figurano
particolari novità rispetto al passa-
to, fin quando non si arriva all’arti-
colo 14: “Uso delle aree demaniali
marittime per manifestazioni”.
È qui che scatta la rivoluzione con
una stretta radicale nei confronti
dell’utilizzo della spiaggia per
eventi e feste. Il primo “paletto”
compare al punto 3, sembra un ri-
chiamo generico: “I concessionari
e gli organizzatori dovranno con-
formarsi a quanto stabilito dall’or-
dinanza sindacale n. 15 del 29

24

Copertina
Nuova ordinanza sulla 
balneazione, limiti stringenti 
per i gestori: massimo 400 
persone per le feste in spiaggia
con dj a partire dalle 19.00.
Sparisce il divieto di fumo in riva

di Marco Traverso

La musica
è finita 



Le spiagge sono una risorsa
“sicuramente scarsa” e la
scadenza delle concessioni

balneari al 31 dicembre 2023 de-
ve essere rispettata e dunque
vanno disapplicate le proroghe al-
la fine del 2024. È quanto ha stabi-
lito il Consiglio di Stato in una sen-
tenza depositata il 30 aprile 2024.
Per questo, “dando applicazione al-
la sentenza della Corte di Giustizia
Ue”, si deve “dare immediatamente
corso alla procedura di gara per as-
segnare la concessione in un conte-
sto realmente concorrenziale”.
Altra tegola alla vigilia della stagio-
ne balneare nei confronti dei ge-
stori, il Consiglio di Stato, infatti, nel
rigettare il ricorso presentato dai
proprietari di uno stabilimento di
Rapallo, i Bagni San Michele, ha
sottolineato che i Comuni non de-
vono applicare la legge che con-
cede la proroga delle concessioni:
“La disposizione introdotta dalla l.
n. 14 del 2023 – si legge nella sen-
tenza – dovrebbe e deve essere es-
sa stessa disapplicata”.
Immediata la replica della maggio-
ranza di Governo: “Il Consiglio di
Stato – ha detto il vicepresidente
del Senato Gian Marco Centinaio,
responsabile del dipartimento Agri-
coltura e Turismo della Lega – ha
qualche problema con le misure,

sia delle coste italiane che delle
proprie competenze. Esiste una
legge dello Stato che proroga al 31
dicembre 2024 le concessioni bal-
neari e, dato che il potere legislati-
vo spetta al Parlamento, la Magi-
stratura deve far rispettare quella
legge, non boicottarla. Il Governo
ha avviato un confronto con Bru-
xelles per giungere a un’intesa che,
nelle nostre intenzioni, deve salva-
guardare pienamente i concessio-
nari attuali”.
Di segno opposto la lettura dell’op-
posizione: “Con la sentenza viene
sbugiardato il lavoro di mappatura
delle spiagge del Governo Meloni –
afferma il co-portavoce di Europa
Verde e deputato di Verdi e Sinistra
Angelo Bonelli – che aveva allun-
gato le spiagge italiane di 3mila
chilometri portandole da 8 a 11mi-
la, solo per dimostrare che sono
un bene disponibile e quindi non
mandare a gara le attuali conces-
sioni demaniali. La sentenza sta-
bilisce non solo che è illegittimo
prorogare le concessioni dema-

niali marittime, ma anche che le
spiagge siano una risorsa scarsa.
Contrariamente a quanto definito
dalla mappatura del Governo. Il
gioco truffaldino è stato svelato
anche da un tribunale”.
Ulteriore pressione è arrivata dal-
l’Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato che il 12 marzo ha
deliberato un “parere”, inviato al
Comune di Fiumicino come a tanti
altri municipi italiani, in cui contesta
la legittimità della delibera adottata
dalla Giunta comunale il 27 dicem-
bre 2023 con cui sono state rinno-
vate le concessioni fino al 31 di-
cembre 2024. L’Autorità invita l’Am-
ministrazione comunale, entro 60
giorni dalla ricezione del parere, a
“comunicare le iniziative adottate
per rimuovere le violazioni della
concorrenza”.
“La politica fugge dalle sue re-
sponsabilità e ci riempie di chiac-
chere – spiegano i balneari – per
superare questa situazione deve
emanare una legge per regolare
una volta per tutte la materia”. 
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Concessioni
La nuova sentenza del Consiglio 
di Stato invita a disapplicare le
proroghe. Anche l’Autorità 
Garante della Concorrenza e 
del Mercato scrive ai Comuni:
“Rimuovere le violazioni”

di Fabio Leonardi 

“Stop alle deroghe,
subito in gara” 



Il termine della presentazione del-le domande scadeva l’11 dicem-
bre 2023. In molti si sono chiesti

in questi mesi che fine avesse fat-
to il bando di gara per l’affida-
mento della concessione dello
stabilimento la Rivetta, indetto l’8
novembre per l’assegnazione. C’è
voluto del tempo per la formazio-
ne della Commissione, poi da
qualche settimana è iniziata l’a-
pertura delle buste delle dodici
domande presentate. A fine apri-
le solo sei erano state aperte, si va
molto a rilento perché alcune non
avrebbero tutta la documentazio-
ne e quindi la Commissione pro-
cede con il “soccorso istruttorio”.
Un meccanismo che consente al-
l’Amministrazione di “venire in aiu-
to” del privato consentendogli di
integrare la documentazione pro-
dotta e rettificare le dichiarazioni
o istanze erronee o incomplete,
che dovessero comparire nella fa-
se istruttoria. Anche per la Perla si
sta preparando la gara, il bando è
pronto e si è iniziata a formare la
Commissione che lo gestirà. Per
quanto riguarda le sorti del Glau-
co, sembra che lo stabilimento sia
stato richiesto al Comune di Fiu-
micino dal Comando Generale
della Guardia di Finanza. 
Non era un annuncio fine a se stes-
so quello del sindaco Mario Bacci-
ni che poco dopo il suo insedia-
mento alla guida del Comune ave-
va detto: “Metteremo a bando le
concessioni decadute, come ci
chiede l’Agenzia del Demanio”. 
Dalle parole ai fatti, prima con l’or-
dinanza n. 43 che conteneva la de-
cisione di riassegnare le conces-
sioni revocate, poi con la delibera
di Giunta comunale n.138 di indi-
rizzo ai servizi comunali competen-

ti per avviare le procedure di rias-
segnazione e infine l’8 novembre
con la pubblicazione del bando di
gara per l’assegnazione della pri-
ma concessione: La Rivetta. 
La Perla, la Rivetta e il Glauco, tre
stabilimenti con una storia di alme-
no sessant’anni alle spalle, tolti tra
il 2020 e il 2021 ai rispettivi gestori
che ancora hanno dei ricorsi pen-
denti in atto. “La precedente Am-
ministrazione a distanza di oltre tre
anni dalla richiesta dell’Agenzia del
Demanio – spiega Mario Baccini –
non ha provveduto né ad attivare le
procedure di evidenza pubblica,
né a riassegnare la concessione.
Se non lo facessimo saremmo pas-
sibili di azioni da parte della Corte
dei Conti”.
Il procedimento di decadenza del-
la concessione e la presa in con-
segna del bene demaniale per
“omesso pagamento dei canoni
demaniali” era avvenuto l’8 gen-
naio del 2020 per la Perla, poi de-
molita in gran parte nel maggio
successivo, il 22 gennaio era toc-
cato a La Rivetta, anch’essa demo-

lita, a parte il corpo centrale, men-
tre per il Glauco i sigilli erano scat-
tati il 17 marzo del 2021. 
Le regole delle gare sono state fis-
sate dalla delibera di Giunta co-
munale n.138, oltre alle linee ge-
nerali per l’assegnazione al “ri-
chiedente che offrirà maggiori ga-
ranzie di proficua utilizzazione
della concessione demaniale ma-
rittima e persegua un più rilevan-
te interesse pubblico”, ci sono tut-
ta una serie di requisiti di ammis-
sione che favoriscano la massima
partecipazione di imprese, anche
di piccole dimensioni. Con criteri
premiali da applicare alla valuta-
zione di offerte presentate da ope-
ratori economici in possesso del-
la certificazione di parità di gene-
re e da imprese a prevalente o to-
tale partecipazione giovanile. Il
vincitore dovrà versare, oltre al-
l’offerta del canone demaniale,
anche oneri derivanti da debiti
pregressi accertati che, al mo-
mento della sottoscrizione della
concessione, non siano recupera-
ti o recuperabili. 
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Concessioni
Dodici le domande presentate per
l’assegnazione, la Commissione
procede a rilento per il soccorso
istruttorio. Pronto il bando 
anche per la Perla 

di Matteo Bandiera 

Bando Rivetta,
aperte le buste



Aggiudicato il bando per la
manutenzione e l’implemen-
tazione delle telecamere.

Con la firma del contratto, avvenu-
ta il 7 maggio, la società Selcom ha
ora il compito ufficiale di rimettere
in funzione tutte le telecamere del
territorio comunale. Il primo pas-
saggio è il miglioramento di hard-
ware e software dell’impianto della
Sala Operativa della Polizia locale,
già di recente in parte aggiornato.
Quindi rimettere in funzione quelle
spente, accendere quelle nuove in-
stallate a suo tempo da Engie e in-
fine installarne cinque nuove, come
previsto dal bando di 50mila euro
che la società si è aggiudicata.
“La videosorveglianza è uno stru-
mento importantissimo in ordine al-
la prevenzione dei reati e di control-
lo del territorio – spiega il sindaco
Mario Baccini – per questo era im-
portante riattivare tutte le telecame-
re e implementarle il più possibile”. 
Scaduto il precedente contratto di
manutenzione, pian piano il siste-
ma non è più stato efficiente come
prima, rendendo in certi momenti
frustrante il lavoro delle forze del-
l’ordine. In particolare a Fregene
dove ai due ingressi non hanno mai
funzionato mentre quelle interne sul
lungomare hanno smesso di farlo
progressivamente.  
Era il novembre 2015 quando il “si-
stema integrato di videosorveglian-
za del Comune di Fiumicino” venne
inaugurato, insieme alla Sala Ope-
rativa della Polizia locale. Ma già al-
lora senza quelle del centro bal-
neare per problemi di collegamen-
to alla rete WI-FI. L’allora società di
gestione del sistema, la Project Au-
tomation, non riuscì a inserirle nel
sistema a causa della “barriera rap-
presentata dalla pineta”. Tanto che

in seguito le telecamere vennero
smontate e piazzate in altre zone
del territorio. 
Durante l’estate del 2019 Engie, la
multinazionale dell’energia, nel-
l’ambito di un accordo con l’Asses-
sorato comunale ai Lavori pubblici,
ha potenziato la rete mettendo ben
altri 58 impianti, di cui 8 a Fregene
e altrettanti a Maccarese. 
Dopo quelle ai due ingressi del
centro balneare, all’incrocio tra via-
le di Porto e via della Veneziana, e
sulla rotatoria tra viale della Pineta
e viale di Porto, su viale della Pine-
ta all’incrocio con via Porto Azzur-
ro, su viale Castellammare davanti
all’Infopoint della Pro Loco. Altre
sono state installate su viale Sestri
Levante, davanti al cancello che
porta al depuratore, su via Loano,
dove si trovava l’Ufficio Comunale,
all’incrocio tra viale Castellammare
e via della Veneziana in prossimità
dell’ingresso dell’Oasi WWF di
Macchiagrande e davanti alla
scuola di via Portovenere. Queste
si sono sommate a quelle già esi-
stenti sul lungomare: due su piaz-
zale Pedaso, una all’incrocio con

via Cesenatico, due sul piazzale
del Lido e quella brandizzata all’in-
gresso del Villaggio dei Pescatori,
per un totale di 14 impianti solo nel
centro balneare. Ma non sono mai
partite perché nel frattempo il soft-
ware e hardware della Sala Opera-
tiva aveva raggiunto il limite.
Ora con il nuovo Comandante del-
la Polizia locale si riparte da capo:
“Grazie ai fondi messi a disposizio-
ne dall’Amministrazione comunale
la situazione si è sbloccata – spie-
ga Daniela Carola – la società vin-
citrice del bando ha già fatto una ri-
cognizione individuando le modali-
tà con cui far funzionare il tutto. È
un territorio difficile con tante situa-
zioni ed esigenze diverse, dalla
campagna di Testa di Lepre alla ri-
va del mare. Alla fine avremo un si-
stema con 140 telecamere, tutte
perfettamente funzionanti. In vista
dell’estate sarà un grande aiuto per
il controllo della situazione. In par-
ticolare nelle aree di maggiore af-
fluenza, come sul lungomare dove
si concentra la movida e negli altri
punti nevralgici di accesso e usci-
ta delle località”.
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Sicurezza
Aggiudicato il bando per il ripristino
del sistema di videosorveglianza
comunale. Anche a Fregene 
sarà possibile riattivare quelle 
esistenti e le altre nuove 

di Fabrizio Monaco 

Si riaccendono
le telecamere



Così come prevede il contrat-
to tra il Comune di Fiumicino
e le società che gestiscono

il servizio di raccolta dei rifiuti che
hanno vinto il bando, sono arrivati i
nuovi mastelli adibiti alla raccolta dif-
ferenziata da consegnare alle fami-
glie iscritte alla Tari. Abbastanza si-
mili a quelli attuali, sembrano più re-
sistenti e compatti, con colori meno
accesi. Per quanto riguarda la con-
segna, per la quale ancora non è sta-
ta decisa la tempistica, in un primo
momento aveva preso piede l’ipote-
si che sarebbero stati ritirati diretta-
mente nei punti prestabiliti come i
centri di raccolta. Poi però, temendo
un’alta percentuale di mancati ritiri,

così come è avvenuto in passato,
l’Amministrazione comunale ha opta-
to per la consegna porta a porta.
Nel frattempo si sta lavorando anche
alla realizzazione di alcuni ecobox
da posizionare nei punti di maggior
affluenza turistica del territorio, come
centri storici, viali, lungomare, per
mantenere un certo decoro. 
Per garantire pulizia e decoro an-
che quest’anno durante la stagio-
ne estiva ci saranno le postazioni
mobili, che in passato erano a dis-
posizione dalle 18.00 alle 24.00 il
sabato, la domenica e i giorni fe-
stivi, sul lungomare di Fregene,
Maccarese, Focene, Fiumicino e
Passoscuro.

Nelle postazioni sarà possibile
conferire rifiuti indifferenziati, scar-
ti alimentari e organici e imballag-
gi in plastica e metalli. Sarà pre-
sente un operatore che indicherà il
corretto conferimento. Il servizio
sarà molto utile ai bagnanti che so-
no soliti affollare le spiagge del ter-
ritorio e per chi la domenica sera
lascia la casa delle vacanze per
tornare nella capitale. “Una delle
priorità del mio mandato – dice il sin-
daco di Fiumicino Mario Baccini –
così come ho più volte avuto modo
di dire in campagna elettorale, è il
massimo del decoro e della pulizia
sulle strade di tutte le località comu-
nali. Infatti su questo stiamo lavo-
rando molto, anche con l’ausilio del-
le spazzatrici meccaniche che rag-
giungono strade che prima non ve-
nivano prese in considerazione.
L’impegno è massimo, anche se so-
no consapevole che c’è ancora tan-
to da fare visto che gli scarichi non
accennano a diminuire”. Intanto nei
giorni sono state effettuate opera-
zioni di pulizia e sfalcio delle aree
verdi e delle spiagge in tutte le lo-
calità del territorio comunale, in pre-
visione della stagione estiva.
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In arrivo i
nuovi mastelli

“Giornate Eco- itineranti”
Fregene, sabato 18 maggio in via Fertilia piazzale Campo Sportivo
Maccarese, martedì 25 giugno in via Giovanna Reggiani 
Presso la postazione a disposizione dei cittadini dalle 10.00 alle 16.00 alla presen-
za di addetti dell’ente gestore, è possibile conferire: rifiuti ingombranti (divani, por-
te, tavoli, etc.); sfalci e potature; Raee (rifiuti elettronici come tv, computer, carica
batterie, elettrodomestici); lampadine (basso consumo e neon); inerti; oli vegetali
esausti; batterie auto.

Rifiuti
Verranno consegnati direttamente
a casa alle famiglie iscritte alla Tari.
Da giugno nei fine settimana e
festivi attive anche le postazioni
mobili di raccolta sul lungomare 

di Aldo Ferretti 



Il Comune apre le porte alla pri-mavera avviando il progetto pilo-
ta, richiesto dall’Area Tutela Am-

bientale, di riqualificazione del ver-
de stradale, in un’ottica di migliora-
mento del decoro, con particolare
attenzione agli accessi alle località
del territorio di Fiumicino.
È il progetto “Fiumicino in fiore”, ap-
provato il 19 aprile in Giunta comu-
nale con la delibera n. 54. Prevede
l’allestimento di rotatorie e aiuole
stradali con fioriture stagionali, il
servizio includerà la posa, la ma-
nutenzione periodica e il ricambio
delle fioriture, nonché l’innaffia-
mento delle stesse.
“Dobbiamo volere bene alle nostre
località, ai nostri luoghi e prender-
cene cura sempre – chiarisce il sin-
daco Mario Baccini – in campagna
elettorale avevo affrontato questo te-
ma. L’aspetto delle località è impor-
tante per i residenti che vi abitano e

per i turisti, i fiori e le piante saranno
solo il primo passaggio. Poi passere-
mo ad altre suggestioni, dobbiamo
inseguire la bellezza, non solo fare
marciapiedi e strade. Penso alla in-
stallazione di opere d’arte lungo i via-
li, nelle piazze, sul lungomare. Scul-
ture, installazioni, selezionate con
qualche concorso di idee. Bellezza e
decoro devono diventare la regola
nel nostro Comune”.
“C’è la volontà – aggiunge l’asses-
sore all’Ambiente Stefano Costa –
di vedere la città più colorata, ini-
ziando dai punti di accesso delle
diverse località del Comune”. 
Nella prima fase del progetto ver-
ranno coinvolte aree individuate a
Focene, Parco Leonardo, Fiumici-
no, Palidoro, Torre in Pietra, Arano-
va, Passoscuro e Fregene. Suc-
cessivamente l’obiettivo è quello di
estendere le piantumazioni a tutto il
territorio comunale.
“Gli uffici – spiega Costa – si sono

già attivati per la realizzazione del-
l’opera e stanno valutando l’iter più
rapido per realizzare il tutto prima
dell’estate. Insieme a un esperto
agronomo saranno scelte le essen-
ze arboree più adatte in questo pe-
riodo che garantiscano una resa
verde anche dopo il termine della
fioritura, come le essenze tipiche
della macchia mediterranea, com-
patibili con la fascia climatica”.
La presenza di tanti turisti per la vo-
cazione balneare del Comune im-
poneva una riflessione sulle modali-
tà del decoro. “Un beneficio in ter-
mini di immagine che l’Amministra-
zione intende dare non solo ai resi-
denti ma anche ai numerosi visitato-
ri, aumentando così la percezione
del senso di cura, decoro e bellezza
del territorio – continua Costa – il co-
sto non è irrisorio, ma contiamo di ri-
durre le spese anche procedendo
nel minor tempo possibile alla ado-
zione di questi spazi verdi”.
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Decoro
Il 19 aprile approvata in Giunta la
delibera, da progetto a realtà. Un
agronomo selezionerà le essenze
più idonee, poi manutenzione
periodica e ricambio delle fioriture

di Paolo Emilio 

Parte Fiumicino in fiore



Si è svolto il 19 aprile il conve-
gno sullo sviluppo edilizio e ur-
banistico organizzato dall’as-

sessore all’Edilizia Angelo Caroccia.
In apertura dei lavori ha sottolineato
come “l’importanza di rivedere un
piano regolatore nell’interesse di tut-
ti, in armonia con l’ambiente e che
tenga conto dello sviluppo territoria-
le e demografico subito dalla città
negli ultimi 30 anni. È fondamentale
per noi fornire risposte concrete ai
cittadini su temi annosi che riguar-
dano il nostro territorio”.
Presenti il sindaco Mario Baccini,
Laura Corrotti, presidente della
Commissione urbanistica della Re-
gione Lazio e promotrice della mo-
difica alla Legge Regionale 12/2004,
l’architetto Riccardo Dadi, dirigente
comunale dell’Area Edilizia, l’inge-
gner Massimo Guidi, dirigente co-
munale dell’Area Urbanistica e Pao-
lo Buzzetti, presidente Aspesi.
Al centro del convegno anche i vin-
coli dell’Autorità di Bacino che per-
vadono in particolare Isola Sacra a
Fiumicino. Su questi si è soffermato
l’intervento di Massimo Guidi che ha
ricostruito l’iter che ha portato a un

primo “alleggerimento” dei B4a.
“In un incontro fatto recentemente,
Autorità di Bacino ha garantito che
da settembre inizierà a concedere
delle aperture sui vincoli che potran-
no così progressivamente passare
da B a C e D”, ha detto il dirigente.
“I temi dello sviluppo urbanistico e
edilizio – ha sottolineato il sindaco
Mario Baccini – rappresentano il
codice genetico del futuro e del
passato della nostra città e per
questo il mio pensiero va ai padri
costituenti che hanno superato le
casacche dei partiti per il bene del
territorio. 
Fiumicino è considerata come un
paese, ma ha l’aspirazione di es-
sere città, condizione che ci è sta-
ta negata per tanto tempo perché
si è pensato che fosse sufficiente ri-
manere la ‘dependance dell’aero-
porto’. Questo processo è possibi-
le esclusivamente attraverso la po-
litica, altrimenti ci dovremmo ac-
contentare di governare facendo
qualche intervento ma senza rea-
lizzare mai nulla che concretamen-
te possa dare slancio alla nostra
realtà. Anche noi in parallelo – ha

proseguito Baccini – per poter be-
neficiare di questa ricchezza in ter-
mini di servizi e qualità della vita, ri-
vedremo il regolamento edilizio non
per consentire agli ‘imprenditori del
mattone’ di costruire di più, ma con
l’obiettivo di creare una politica del-
l’abitare dove la qualità della vita
dei residenti sia al primo posto. Sa-
rà un regolamento a sostegno di
un’edilizia green, per la sostenibili-
tà energetica e dobbiamo trovare le
giuste compensazioni a favore di
chi sceglierà di realizzare una strut-
tura verde che tenga conto di tutte
le norme sulla conversione energe-
tica. Il Comune di Fiumicino è pas-
sato da meno di 40mila abitanti a
circa 84mila e la popolazione au-
menta di 1.500 persone l’anno, in
controtendenza col dato naziona-
le. Da qui la necessità di rivedere
il piano regolatore ormai obsoleto,
stiamo progettando la prima con-
ferenza urbanistica della nostra
città per decidere insieme le stra-
tegie migliori e orientare la nostra
città verso il futuro. Una città per
molto tempo teatro di annunci di
opere incompiute”.
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Piano regolatore
Al centro dell’incontro del 19 aprile
i vincoli con la previsione per 
settembre di un alleggerimento. 
Il sindaco Mario Baccini: “Verso
un nuovo piano regolatore”

di Marco Traverso 

Convegno
edilizia,
nuovi sviluppi 



“Il fenomeno della risalita delcuneo salino è una delle
grandi minacce per l’agri-

coltura costiera in Italia e nel mon-
do – afferma il professor Paolo Ta-
rolli – è chiaro che bisogna agire
subito con strategie di adattamen-
to, che prevedano, oltre che indi-
cazioni su tecniche di gestione e ti-
po di coltura da impiegare, anche
soluzioni strutturali sostenibili ed ef-
ficaci per mitigare gli effetti della
salinizzazione dei suoli arrestando
l’avanzata del cuneo dal mare”. 
In particolare il territorio di Macca-
rese, per la sua vicinanza alla co-
sta, è uno dei più minacciati da
questo problema. Per questo il
Consorzio di Bonifica Litorale Nord
di Roma ha attivato un accordo di
collaborazione tecnico-scientifica
proprio con il gruppo di ricerca del
professor Tarolli del Dipartimento
Territorio e Sistemi Agro-Forestali
dell’Università di Padova. Le attivi-
tà si sono concentrate inizialmente
su analisi di letteratura e conside-
razioni preliminari sui dati offerti dal
sistema informativo territoriale per
poi estendersi a un primo sopral-
luogo. Ad aprile i ricercatori dell’U-
niversità di Padova sono stati ospi-
tati presso le sedi di Focene e Mon-
ti dell’Ara a Maccarese per diverse
riunioni e rilievi di campo. Concluse
le attività preliminari, si è ora entrati
nella fase cruciale e delicata relati-
va ai punti di misura mobili, la cali-
brazione delle sonde e i primi test ri-
guardanti il posizionamento del sa-
linometro fisso ubicato presso l’im-
pianto di Ponte Galeria. Oggetto
della riunione operativa, che ha avu-
to luogo a Focene, anche la propo-
sta nel caso studio della zona di For-
naci (Ostia) che è stata oggetto di

specifiche analisi e riflessioni.
“Passiamo dalle parole ai fatti – ha
commentato Niccolò Sacchetti, pre-
sidente del Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord – contando di avere a
disposizione nella nostra struttura e
a vantaggio di tutti i consorziati inte-
ressati, queste importanti analisi.
Valutare se e cosa fare per tempo –
ha aggiunto Sacchetti – rientra in
quel piano di prevenzione e pro-
grammazione che abbiamo inteso
dare alla nostra governance”.
“Realizzare strutture adeguate, che
possano contrastare l’inclusione
del cuneo salino, è l’obiettivo di
queste attività – ha aggiunto An-
drea Renna, direttore del Consor-
zio di Bonifica Litorale Nord – la rac-
colta dei dati, l’elaborazione degli
stessi, unitamente alla misurazione
della salinità dei canali grazie a
campionamenti e analisi di labora-
torio, rappresentano le azioni da ter-
minare per avviare le fasi di realizza-
zione di opere utili al contrasto del
cuneo salino che, complice anche il
cambiamento climatico, ha già fatto

capolino nell’area romana del Teve-
re di pertinenza del Consorzio”. 
Il professor Tarolli ha avviato con il
suo gruppo nel 2022 un progetto di
ricerca con l’obiettivo di monitorare
e quantificare l’impatto della sicci-
tà e dell’intrusione del cuneo salino
sulle colture del delta del Po, il pro-
getto vede una stretta collabora-
zione con il Consorzio di Bonifica
delta del Po. Sono stati già raccolti
interessanti risultati mediante l’im-
piego di sensori remoti (satelliti e
droni), di rilievi a terra e analisi dei
suoli. “Questa esperienza, consoli-
data da più di 2 anni di analisi, sa-
rà un grandissimo valore aggiunto
per quanto stiamo facendo con il
Consorzio di Bonifica Litorale
Nord”, ha spiegato Tarolli.
“Le esperienze dell’Università di
Padova nel delta del Po mettono a
disposizione un percorso virtuoso,
che auspichiamo possa coinvolge-
re Enti e Istituzioni – ha concluso
Sacchetti – verso un impegno con-
creto e condiviso a difesa del set-
tore primario”.
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Agricoltura
Il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord ha avviato un accordo con
il professor Tarolli dell’Università
di Padova per individuare soluzioni
contro gli effetti della 
salinizzazione dei suoli 

di Paolo Emilio

L’emergenza
cuneo salino 



Nel periodo estivo sul territorio co-
munale è vietato l’utilizzo di ac-

qua potabile, proveniente dalla rete
di distribuzione comunale, per irri-
gazione di orti e giardini, per il riem-
pimento di ogni tipo di piscina mo-
bile o da giardino, per il lavaggio di
automobili, cicli e motocicli, per
qualsiasi uso ludico o che non sia
quello del servizio personale. A sta-
bilirlo è l’ordinanza n. 21 del 9 mag-
gio scorso, firmata dal sindaco Ma-
rio Baccini, emanata a seguito di
una richiesta da parte di Acea Ato 2
ai sindaci al fine di “limitare gli utiliz-
zi dell’acqua potabile proveniente
dall’acquedotto pubblico, ai soli usi
potabili ed igienico-sanitari”.
Il sindaco ha prontamente accol-
to la richiesta al fine di garantire a
tutta la popolazione la necessaria
disponibilità idrica per gli usi pota-
bile ed igienico sanitari.
Dal divieto sono esclusi gli innaffia-

menti dei giardini pubblici, parchi
ad uso pubblico e le aree cimite-
riali, qualora l’organizzazione del
servizio non consenta l’innaffia-
mento in orario notturno.
Così come sono esclusi dall’ordi-
nanza i prelievi di acqua dalla rete
idrica potabile per i servizi pubblici
e di igiene urbana, nonché i sog-
getti economici che impieghino
l’acqua quale elemento indispen-

sabile per la propria attività.
Il fine generale è sempre quello di
garantire a tutta la popolazione la
necessaria disponibilità idrica du-
rante il periodo estivo, quando l’au-
mento dei consumi coincide con
l’aumento delle temperature e lo
scarso livello di piovosità. Ai tra-
sgressori sarà applicata una san-
zione amministrativa che va da 25
euro a 500 euro.
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Risorse
L’ordinanza del sindaco n. 21 del
9 maggio vieta gli utilizzi impropri
della risorsa idrica, una richiesta
arrivata a tutti i municipi da parte
di Acea Ato2 

di Matteo Bandiera

Acqua potabile,
zero sprechi



Molti cittadini del territorio co-
munale subiscono un forte
inquinamento acustico do-

vuto all’aeroporto e spesso lamen-
tano la mancanza di norme di tute-
la. In realtà più che una carenza di
regole e leggi a mancare sembra
essere il rispetto delle norme esi-
stenti, anche quando queste sono
state ottenute magari a prezzo di
lunghe battaglie. Un caso del gene-
re è quello dei fondi Iresa finalizzati
a contenere l’inquinamento acustico
aeroportuale. Con grande stupore,
infatti, rileviamo che malgrado i fon-
di siano ormai da anni nella disponi-

bilità dell’Amministrazione comuna-
le non sono stati spesi per le finalità
a cui sono destinati. 
Come è noto, l’Iresa è una tassa o
meglio una imposta di scopo a cari-
co delle compagnie aeree destina-
ta a contenere e abbattere l’inqui-
namento acustico prodotto dalle at-
tività aeroportuali, risorse che devo-
no servire al completamento dei si-
stemi di monitoraggio e disinquina-
mento e agli eventuali indennizzi al-
le popolazioni residenti delle zone A
e B dell’intorno aeroportuale (art. 90
e ss. della Legge 342/2000).
Riteniamo assurdo che l’Ammini-
strazione comunale non utilizzi i pri-
mi importanti fondi che la Regione
ha già trasferito al Comune di Fiumi-
cino, circa 1.3 milioni di euro, e chie-
diamo al sindaco e ai consiglieri co-
munali e regionali di informarsi e ren-
dere note le ragioni della sospen-
sione dei trasferimenti dei fondi Ire-
sa al Comune. Sempre sulla que-
stione rumore, è urgente e non più
dilazionabile l’aggiornamento e la ri-
definizione dell’impronta acustica
(coni di volo) ferma al 2004, ben
venti anni fa!
Sollecitiamo quindi l’Amministrazio-

ne comunale di Fiumicino a richie-
dere la convocazione della apposi-
ta Commissione aeroportuale, ricor-
dando al sindaco la necessità di far-
si parte attiva presso Adr affinché
adempi a quanto prescritto dal de-
creto ministeriale del 29 novembre
2000 che definisce gli obblighi del
gestore aeroportuale destinati a
contenere e abbattere il rumore.
L’articolo 2 di tale decreto stabilisce,
infatti, che le società e gli enti gestori
dei servizi pubblici di trasporto e
delle relative infrastrutture, inclusi i
Comuni, le Province e le Regioni,
hanno l’obbligo di: individuare le
aree nelle quali, per effetto delle in-
frastrutture stesse, si abbia il supe-
ramento dei limiti suddetti; determi-
nare lo specifico contributo a tali li-
miti da parte delle infrastrutture; pre-
sentare al Comune e alla Regione o
all’autorità da esse indicata, ai sen-
si dell’art. 10, comma 5, L. 26 otto-
bre 1995, n. 447, il piano di conteni-
mento e abbattimento del rumore
prodotto nell’esercizio delle attività
aeroportuali.
Il decreto prevede anche che i Co-
muni possano notificare alle socie-
tà ed enti gestori di servizi pubblici

di trasporto e delle relative infra-
strutture l’eventuale superamento
dei limiti previsti, mentre sono a ca-
rico di dette società ed enti gestori
gli oneri per le attività di risana-
mento. Inoltre ogni anno l’ente ge-
store, nel nostro caso Adr, deve co-
municare anche al Comune le ri-
sorse economiche accantonate
per effettuare gli interventi di ri-
sanamento e contenimento. Ci
aspettiamo quindi una forte pre-
sa di posizione da parte del Co-
mune a difesa delle proprie pre-
rogative e in favore dei cittadini
che subiscono più intensamente
l’inquinamento acustico prodotto
dall’aeroporto, tanto più che tra le
responsabilità del sindaco, vi è an-
che quella della salute della po-
polazione del suo territorio; re-
sponsabilità che condivide con il
Consiglio comunale. Auspichiamo
inoltre che i consiglieri comunali e
regionali intervengano per solleci-
tare la ripresa dei trasferimenti dei
fondi Iresa e il rispetto di quanto
sancito dal decreto ministeriale in
merito agli obblighi del gestore ae-
roportuale di contenimento e ab-
battimento del rumore.
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Areoporto
Finalizzati a contenere 
l’inquinamento acustico 
aeroportuale, da anni nelle casse
comunali, non sono mai stati spesi
per le finalità a cui sono destinati

di Comitato FuoriPista

Il mistero dei
fondi Iresa



Dopo le richieste da parte dei resi-
denti è arrivata la sistemazione

delle strade bianche.

All’inizio della primavera le famiglie
che abitano lungo le strade sterrate
della Riserva avevano richiesto inter-
venti per il ripristino della sicurezza.
“Paghiamo le tasse come gli altri – di-
ceva un residente di via dell’Olivetel-
lo – e abbiamo il diritto di avere i ser-
vizi che il Comune ci deve garantire.
Tutto questo purtroppo qui non suc-
cede da molto tempo”. A intervenire
è stata direttamente la Maccarese
Spa, in collaborazione con il Comune,
che ha risposto all’appello e ha fatto
partire l’operazione.
I lavori hanno riguardato viale di Cam-
po Salino, via delle Pagliete, via del-
l’Olivetello e parte di via dei Collettori.
“Dopo la sistemazione di queste stra-
de – dice il consigliere comunale Pd
Fabio Zorzi – torniamo a chiedere an-
cora una volta all’Amministrazione

comunale di continuare il progetto pi-
lota che era stato realizzato su via di
Campo Salino, con la posa di quell’a-
sfalto ecosostenibile su questi territo-
ri delle strade bianche dove c’è mag-
giore densità di popolazione”.
Considerato il fondo le strade hanno
bisogno di manutenzione costante, il
peso dei trattori e degli altri automez-
zi agricoli, che quotidianamente le
percorrono, causa un notevole stress
alla pavimentazione in terra battuta
che mal sopporta i carichi. Trovare
una soluzione alternativa con conglo-
merati ecologici utilizzabili nelle aree
di Riserva è possibile, come si è visto
per le ciclabili del Villaggio dei Pe-
scatori o all’interno della pineta. È so-
lo una questione di costi ma alla fine,
facendone una parte per volta, sem-
bra la soluzione migliore.44

Riserva
Dopo le richieste dei residenti,
sono state sistemate dalla
Maccarese Spa via di Campo
Salino, via delle Pagliete, 
via dell’Olivetello e parte 
di via dei Collettori

di Paolo Emilio 

Livellate le
strade bianche 



miliare e poter così approfondire
aspetti unici legati all’utilizzo del
territorio, ai ritmi di attività, alle inte-
razioni con le attività umane e altre
specie da parte dei lupi. 
Proprio nelle ultime settimane il pro-
getto ha raggiunto un primo impor-
tantissimo risultato: “L’apposizione
del primo radiocollare GPS a un lu-
po del nucleo familiare di Castel di
Guido – rivela Alessia De Lorenzis

della Lipu – a essere stato dotato di
collare è stato Anco, il maschio ri-
produttivo del branco. Il collare
permetterà di ricostruire aspetti mai
studiati prima dell’ecologia del lu-
po. Dati che permetteranno anche
di migliorare le conoscenze sulle
possibili interazioni tra lupi e attivi-
tà umane, e dunque anche di pre-
venire e mitigare il conflitto”. 
I primi risultati mostrano come Anco

e il suo branco abbiano un compor-
tamento elusivo, notturno con poche
interazioni con le attività umane. 
“Conoscere il lupo – aggiungono
alla Lipu – è il primo fondamentale
passo per costruire davvero una
coesistenza duratura e per diffon-
dere le conoscenze sulle buone
pratiche di comportamento da
adottare in nuove aree di presenza
della specie”.
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Dal 2021 una colonia di lupi ha
fatto la sua comparsa sul li-
torale romano. In particolare

tra Fregene, Maccarese, Aranova e
Testa di Lepre, dove ci sono gran-
di aree verdi e tante prede da cat-
turare. Ancora prima, nel 2017, al-

cuni esemplari erano stati avvistati
nell’Oasi di Castel di Guido, dove si
è insediato il nucleo familiare origi-
nario. Chi ha sempre seguito l’evo-
luzione e il ritorno nell’area metro-
politana di questi animali, ormai gli
unici antagonisti della fauna selva-
tica, sono i volontari della Lipu del-
l’Oasi di Castel Di Guido. E proprio
nell’oasi alcuni giorni fa si è svolto
un evento dedicato alla diffusione
dei lupi nelle aree del litorale, ormai
un dato consolidato. Un’occasione
per presentare gli ultimi risultati del
monitoraggio fatto in questi anni dal
gruppo di lavoro della Lipu. 
“Lo studio in questi anni, nonostan-
te la carenza di risorse e lo scarso
sostegno pubblico – spiegano alla
Lipu – ha permesso di approfondi-
re aspetti della biologia della spe-
cie in ambienti dove mai erano sta-
te effettuate ricerche simili. Un
campionamento genetico tramite
raccolta sistematica di escrementi

e fototrappolaggio intensivo, sono
le metodologie principali utilizzate
per raccogliere dati preliminari sul-
la presenza del lupo nell’area di
studio. L’obiettivo è ricostruire il nu-
mero di branchi e di lupi presenti”.
Proprio grazie alla qualità del lavo-
ro eseguito l’Istituto di Ecologia Ap-
plicata (Iea) e il Dipartimento di Bio-
logia e Biotecnologie dell’Universi-
tà La Sapienza di Roma, hanno de-
ciso di coinvolgere la Lipu e il suo
gruppo di lavoro nel “Progetto Life
Wild Wolf”. Le aree periurbane di
Roma sono state così scelte come
caso di studio per approfondire gli
aspetti ecologici e sociali del ritor-
no del lupo con in primo piano l’Oa-
si di Castel di Guido e altre aree
protette della Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano e della Re-
gione Lazio. 
Uno degli obiettivi del progetto è
quello di apporre radiocollari GPS
a un esemplare per ogni nucleo fa-
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Riserva
E con Anco, generazione Alpha,
ora ha perfino il GPS. La Lipu Oasi
Castel di Guido, che monitora da
anni le varie colonie, ora nel
Progetto Life Wild Wolf, fa il punto
della situazione 

di Fabrizio Monaco

Il lupo
è tornato

Sono animali capaci di percorrere
grandi distanze, anche 50 chilome-
tri al giorno. Si spostano di continuo
per questo non è facile capire dove
possano trovarsi. Di sicuro sono al-
l’interno dell’Oasi di Macchiagran-
de, dove sono stati più volte ripresi
dalle fototrappole mentre inseguo-
no una delle loro prede preferite, i
daini. Del resto i ritrovamenti degli
animali sbranati all’interno, come al-
l’esterno del parco, ne sono la con-
ferma. Anche nell’Oasi Bosco Foce
dell’Arrone, dietro al Villaggio dei
Pescatori, sono presenti, anche qui
sbranano la fauna selvatica, alla
quale si stanno rapidamente ag-
giungendo i cinghiali. 
Altro luogo dove sono stati ripresi è
l’area vicina alle stalle di Maccare-
se. Nei primi giorni di gennaio del
2022 un operaio del turno notturno
dell’azienda agricola in un video ne
ha filmati cinque.
Più recentemente a fine dicembre
sono stati visti alle 6.00 da un gio-
vane mentre passavano su via del-
la Veneziana proprio sul varco do-
ve si trova l’attraversamento pedo-
nale rialzato. “Erano in quattro e ve-
nivano dalla parte della lecceta –
racconta Maurizio – diciamo dalla
zona del Parco Avventura sono
passati nel campo opposto quello
accanto all’Oasi di Macchiagrande
del WWF. Quando li ho illuminati
con i fari si sono abbassati e hanno
aumentato l’andatura”. Quindi nelle
battute di caccia vanno anche nel-
la lecceta. Dove si trovano molti dai-

ni, probabilmente in fuga dall’oasi.  
La presenza dei lupi non deve al-
larmare, la loro convivenza con l’uo-
mo è possibile, con le dovute cau-
tele del caso. “Da anni – spiega
Alessia De Lorenzis, responsabile
della Lipu di Castel di Guido, dove

si è insediata la prima colonia – i lu-
pi sono tornati in maniera naturale
nei nostri territori. Appartengono al-
la nostra cultura e mantengono gli
ecosistemi sani e ricchi, anche se
sono ancora minacciati dal bracco-
naggio e dalle auto”.

Dove sono stati avvistati



Dopo Fiumicino, Santa Mari-
nella e Civitavecchia, anche
il Comune di Ladispoli si è

espresso a favore dell'istituzione
della nuova Provincia Porta d’Italia.
“Ho assistito personalmente ai la-
vori del Consiglio comunale e non
posso che esprimere soddisfazio-
ne per l’esito della votazione – di-
chiara il presidente del Consiglio
comunale di Fiumicino Roberto Se-
verini – un risultato che conferma il
crescente consenso intorno al pro-
getto elaborato dal professor Enrico
Michetti, promosso dal sindaco di
Fiumicino Mario Baccini e dagli altri
sindaci. Sono fiducioso che presto
anche gli altri comuni esprimeranno
il loro sostegno. L’istituzione della
nuova provincia favorirebbe una
maggiore cooperazione e coordina-
mento tra le diverse realtà territoria-
li, promuovendo lo sviluppo econo-
mico, culturale e sociale. Mentre al-
tri continuano ad augurarsi che il
progetto non vada in porto, noi con-
tinuiamo a lavorare per garantire il
benessere dei cittadini”. 
E il 22 aprile era stata la volta di Ci-
vitavecchia ad approvare la deli-
bera con in prima fila a sostenerla
il sindaco uscente Ernesto Tede-
sco: “L’idea non è nuova – ha det-
to Tedesco – già 40 anni fa si par-
lava di staccare Civitavecchia da
Roma. Ora grazie al sindaco Mario
Baccini, vero deus ex machina in-
sieme a Enrico Michetti, si procede
spediti. Con Città Metropolitana ci
siamo sempre sentiti ai confini del-
l’impero, qui invece ci sarà una
struttura diffusa in cui tutti avranno
pari dignità”.
“Tutti saranno coinvolti nella riparti-
zione degli uffici e delle strutture di

Governo del territorio – aggiunge
Michetti – da quelli politici agli enti
di valorizzazione, poi Prefettura,
Questura, Camera di Commercio,
Policlinico, Ateneo, Asl, Agenzia
delle entrate, Inail, Inps, Comando
provinciale dei Carabinieri. E anco-
ra infrastrutture, trasporti, urbanisti-
ca, edilizia scolastica, turismo, po-
litiche del mare. Per cominciare si
prevede un incremento di almeno
cinquemila nuove unità lavorative
sul territorio aggregato e circa ot-
tanta milioni di euro derivanti da in-
cassi tributari, risorse per investi-
menti e altre entrate, a fronte degli
attuali nove milioni”.
Nettamente contraria invece l’op-
posizione che ha contestato l’ap-
provazione in Consiglio comunale
a Fiumicino del 9 aprile: “Un docu-
mento illegittimo dal punto di vista
normativo, vuoto di sostanza e pri-
vo di numeri. In una parola, incon-
sistente – è stato il commento dopo
il voto – Una iniziativa assurda quel-
la di uscire dalla Città Metropolita-
na di Roma e creare una nuova en-
tità con comuni più piccoli e com-

pletamente diversi dal nostro terri-
torio e dalle nostre necessità. Una
provincia che nascerebbe contra
legem, ovvero senza i requisiti pre-
visti dalla legge 56/2014 in termini
di estensione territoriale e di nume-
ro di abitanti. Né sono state indivi-
duate le risorse economiche di cui
godrà, come i maggiori servizi di
cui beneficeranno i cittadini. Più
che una proposta una bella trovata
da campagna elettorale in vista
delle europee, senza alcuna con-
cretezza”. 
“È un momento importante – ha
detto Baccini – un progetto che ci
consentirà di essere più autonomi
da Città Metropolitana che non ri-
esce più a dare le risposte neces-
sarie. Siamo convinti che questo
porterà grandi vantaggi a tutti i cit-
tadini, soprattutto i più giovani.
Siamo partiti da una riflessione, su
strade, scuole, raccolta dei rifiuti,
futuro, ambiente e turismo. Per noi
l’autogoverno è la soluzione, così
avremo l’opportunità di gestirci da
soli e investire i capitali nelle futu-
re generazioni”.
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Enti
Dopo Santa Marinella 
e Fiumicino, aderiscono anche
Civitavecchia e Ladispoli. 
L’opposizione: “Iniziativa assurda”.
Il sindaco: “Occasione invece
unica per crescere” 

di Marco Traverso 

Porta d’Italia,
avanti tutta



Roberto Severini ha preso il
suo impegno molto seria-
mente. Tutte le mattine arriva

presto nell’ufficio al piano terra ac-
canto all’Aula consiliare, per uscire
poi la sera tardi. Come presidente
del Consiglio comunale svolge un
lavoro meno noto al pubblico, in
gran parte dietro le quinte, ma do-
po il sindaco è la seconda carica
dell’Amministrazione comunale.   
Si continua a fare politica in un ruo-
lo super partes? 
Assolutamente sì. Mediamente ri-
cevo una quindicina di persone al
giorno, c’è di tutto, in particolare il
cittadino che viene a rappresenta-
re un problema e tanti sono in sta-
to di bisogno. La mia funzione è
quella di portare queste istanze al-
l’attenzione della Giunta per cerca-
re di trovare insieme una soluzione. 
Che altre funzioni ha la presidenza
del Consiglio comunale?
Coordina la politica, non tutti cono-

scono bene il ruolo, molte volte
oscurato dalla macchina ammini-
strativa. In realtà si è in prima linea
per i problemi della comunità, è l’a-
scolto il dovere di un amministrato-
re con il compito alla fine, dopo tut-
ti i passaggi di rito, di fare la sinte-
si. Da istanza, semplice proposta,
ad atto amministrativo in aula con
tanto di delibera finale. 
Quale è l’orientamento di Roberto
Severini nella direzione del Consi-
glio?
Un’aula aperta ai cittadini. Infatti
proponiamo eventi continui, pre-
sentazione di libri, incontri, dibatti-
ti, anche dell’opposizione, ai quali
partecipiamo sempre rispondendo
a tutte le istanze. Poi il funziona-
mento delle Commissioni, le abbia-
mo messe al centro dei processi
decisionali perché riteniamo im-
possibile, come accadeva in pas-
sato, che alcuni atti di indirizzo po-
litico arrivassero in aula senza aver
fatto i passaggi dovuti con i consi-
glieri comunali di maggioranza e di
opposizione. Sotto la mia guida
ogni proposta arriva in aula solo do-
po essere stata esaminata nelle
Commissioni. Un passaggio ne-
cessario a garantire il principio di
democrazia e correttezza.
Una prima soddisfazione provata?
Il ruolo nella fase costituente della
nuova provincia. L’abbiamo voluta
fortemente come Amministrazione,
crediamo nel progetto e anche nel-
l’opportunità che ci offre la sua in-
troduzione. Abbiamo dialogato con
la città, con gli altri comuni senza
paura. È una occasione unica che
non possiamo farci sfuggire, come
dimostra il fatto che già diversi cen-
tri importanti come Santa Marinella,
Fiumicino, Civitavecchia e Ladi-
spoli, hanno deliberato il passag-
gio. 
Un obiettivo da raggiungere nel-
l’immediato?
Il Consiglio comunale dei giovani e
dei ragazzi. Si è parlato tanto in
passato della sua istituzione ma in

realtà abbiamo trovato solo bozze
di regolamento e nient’altro. Lavo-
riamo affinché venga davvero crea-
to permettendo ai giovani di avvici-
narsi alla politica e dando loro una
forma concreta educazione civica.
Il nostro futuro sono i ragazzi e og-
gi, quando andiamo in visita nelle
scuole e spieghiamo il ruolo degli
amministratori, li avviciniamo alla
realtà e ai suoi problemi. Stiamo in
contatto con diversi dirigenti scola-
stici, entro giugno chiuderemo il gi-
ro e arriveremo al documento fina-
le per poter partire da settembre
con il primo, vero Consiglio comu-
nale dei ragazzi.
Altri obiettivi?
Aprire sempre di più l’aula, una isti-
tuzione prima riservata solo ai Con-
sigli comunali, trasformandola in un
teatro di avvenimenti politici, cultu-
rali e a temi di grande attualità. E
poi il decentramento, ritengo che
un Comune come Fiumicino di 220
chilometri quadrati non possa es-
sere amministrato da un unico pun-
to. Il cittadino da Tragliatella per ar-
rivare qui ci mette 50 minuti, è giu-
sto dar dignità a tutto il territorio e il
decentramento che abbiamo mes-
so in campo intanto ad Aranova
della Polizia locale va nella giusta
direzione. Era un punto importante
del programma elettorale che stia-
mo realizzando. 
Roberto Severini è stato il primo de-
gli eletti del Comune, perché?
Perché ascolto i cittadini, sono
aperto al confronto. Se non ascolti
le esigenze reali di chi vive il terri-
torio non potrai mai dare risposte.
Essere stato il primo degli eletti per
la seconda volta, avere ottenuto
quasi 1.000 voti personali e più di
2.200 di lista, significa essere pre-
senti tra le persone, ascoltare e cer-
care di dare risposte. Il cittadino ti
premia per questo, visto che oggi
sono pochi gli enti che ascoltano. E
la mia presenza in questi uffici sa-
rà sempre orientata soprattutto a
questo. 
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Politics
Roberto Severini e il suo ruolo di
presidente del Consiglio comunale:
“L’aula deve diventare uno spazio
aperto ai cittadini che bisogna
ascoltare. Presto il Consiglio
comunale dei giovani

di Andrea Corona 

Lavorare dietro
le quinte



Le candidature alle prossime
elezioni europee hanno scate-
nato una polemica anche sul

territorio di Fiumicino. Il tutto nasce
da una nota dei gruppi consiliari di
centrosinistra, Partito Democratico,
Lista Civica Ezio e Sinistra Italiana
nella quale si sollevavano perples-
sità sulla notizia di una possibile
candidatura, annunciata da Anto-
nio Tajani, del sindaco di Fiumicino

Mario Baccini alle prossime elezio-
ni europee, a meno di un anno da
quelle comunali. 
“Questo evento – si leggeva nella
nota – ci permette di comprendere
con maggior chiarezza la propa-
ganda del primo cittadino degli ul-
timi mesi, fatta oltre i confini del no-
stro territorio, per promuovere l’U-
nione dei Comuni e la Provincia
Porta d’Italia. Ci troviamo a riflette-
re sul fatto che il sindaco, che non
ha mai lasciato la carica di presi-
dente del Microcredito, sembri
sentirsi a disagio a Fiumicino, se a
pochi mesi dalla sua elezione im-
magina e prepara il suo futuro al-
trove. Riteniamo che Fiumicino me-
riti un impegno costante e un’au-
tentica dedizione da parte delle
sue istituzioni e pertanto chiediamo
una smentita pubblica. È fonda-
mentale che il sindaco si esprima
chiaramente riguardo alle sue in-
tenzioni future e che assicuri alla
comunità di Fiumicino la sua com-

pleta dedizione e attenzione”.
Dal canto suo, il primo cittadino non
ha tardato a fare chiarezza su una
possibile candidatura a una lista
centrista.
“Siamo fortemente impegnati – ha
spiegato Baccini – affinché il popo-
larismo europeo e quindi il Partito
Popolare diventino centrali anche
in Italia. Ho aderito come sindaco
eletto con liste civiche a un manife-
sto che richiama ai valori e agli ispi-
ratori europei come Adenauer e De
Gasperi, assieme ad altri sindaci
importanti, perché la centralità del
valore del popolarismo europeo
abbia in Italia più forza di quanta
oggi ne abbia. Tutto il resto, riguar-
do una mia candidatura, è fantasia
politica.
Sono lusingato per quanti hanno
pensato a un mio impegno diretto
ma io in questo momento sono im-
pegnato con la mia città. Ho un pat-
to con gli elettori che onorerò fino
alla fine”.
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Politics
Ai dubbi dell’opposizione sulle 
parole di Tajani risponde il sindaco:
“Ho aderito a un manifesto dei
valori europei ma ora sono 
impegnato con la mia città”

di Matteo Bandiera 

Baccini alle europee?
“Fantasia politica”



giorno dal Porto canale di Fiumicino
– secondo me quelle più grandi ora
sono anche a riva ma si nascondo-
no molto al di sotto della sabbia, inu-
tile provare a catturarle”. 
E se la tellina è conosciuta un po’
ovunque nel territorio del Lazio,
Fregene è sempre stata la sua cor-
nice di riferimento, con significativi
precedenti storici: “Ai 18 di aprile
del 1595 Andrea Cesi vendette a
favore del Cardinale Girolamo di
Ciriaco e di Asdrubale fratelli Mat-
tei, la Peschiera delle Telline esi-
stente sulla spiaggia del mare del
Casale di Corteccia e Cesolina
(Maccarese) Villa per scudi 2.000”,
si legge nella dissertazione letta
nell’Accademia Archeologica tenu-
tasi a Roma il 14 di maggio del
1835. E ancora, nel quadro di
Adrien Manglard sullo sbarco dei
Turchi a Maccarese del 1748, con-
servato nel Museo di Roma, sullo
sfondo c’è Villa Cesi, denominata

dal pittore stesso “Peschiera delle
Telline”. Perché nel tratto di costa
di Fregene, Maccarese e Passo-
scuro questo piccolo tesoro è ap-
prezzato da secoli. Un mollusco
così particolare, fragile e delicato,
presente solo se il mare è pulito e
dal sapore veramente unico. 
Caratteristiche che gli hanno con-
sentito di ricevere attestati di quali-
tà, come il Presidio Slow Food Tel-
lina del Litorale Romano, acquisito
nel 2008 e più recentemente la
De.Co. comunale. 
Un importantissimo contributo alla
sua fama lo ha dato il Villaggio dei
Pescatori con i suoi personaggi
straordinari. Ma è successo anche
il contrario, nel successo del borgo
marinaro, divenuto tra gli anni ’60 e
’80 la “Cinecittà sul mare”, in qual-
che modo un ruolo lo ha giocato an-
che questo mollusco capace di ir-
retire personaggi come Marlon
Brando, Gillo Pontecorvo, Orson
Welles. Perché quando Ignazio e
Filomena Mastino preparavano in
spiaggia, nei bidoni sul carbone ac-
ceso, le prime bruschette con le tel-
line, nessuno resisteva a quella ten-
tazione. Tantomeno Federico Fellini,
Ennio Flaiano e Marcello Mastroian-
ni che preparavano insieme la irri-
petibile trama ricamata nell’aria, di 8
½. Invisibile e magica, come lo so-
no da secoli quelle piccole gemme,
nascoste sotto la sabbia. 
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Poche e piccole, almeno sulla
riva del mare. Una ripresa ina-
spettata quella della pesca

delle telline, ripartita a maggio do-
po il fermo di un mese in cui scatta
il divieto di cattura del Ministero
dell’agricoltura. Nato dall’esigenza
di tutelare le risorse ittiche quando
la specie è in fase di riproduzione,
un momento delicato per loro, se
non ci si ferma si rischia di com-

promettere poi la pesca nei mesi
successivi. E in genere alla ripresa,
in questo periodo dell’anno, i preli-
bati molluschi sono già di buone di-
mensioni e abbondanti sul litorale
romano: “A riva sono piccole ma
piene”, dice Antonio Tamburrino,
ormai ultimo tellinaro del Villaggio
dei Pescatori di Fregene. 
Dopo l’astinenza in molti si aspet-
tavano di poter tornare a farsi lo
spaghettino a casa o nei ristoranti,
dovranno invece attendere ancora
qualche settimana perché la mag-
gior parte dei molluschi sono lunghi
un centimetro, esattamente la me-
tà della misura minima consentita
dalla legge che prevede il doppio
della lunghezza, due centimetri.
Tra le cause possibili della ritirata ci
sono i “fattori ambientali”, per
esempio la temperatura ancora
troppo fredda del mare alla quale
questi molluschi sono particolar-
mente sensibili. “Potrebbe essere
proprio questa la spiegazione –
conferma Claudio Brinati, biologo
marino – come tutti i molluschi le tel-
line hanno una loro mobilità. La
scelta su dove fermarsi dipende
dalle condizioni che trovano. Que-

sta è una primavera ancora fresca,
il loro spostamento è plausibile”.
Non si esclude allora che presto
possono tornare di nuovo a riva. 
Un’altra tesi, accreditata anche dai
tellinari di professione, è l’eccesso
di pescatori che draga ogni giorno
con i rastrelli la riva. “Solo sul nostro
litorale saranno una cinquantina –
racconta il gestore di uno stabili-
mento balneare – se la tellina a riva
si fa desiderare è anche perché c’è
un esercito di pescatori che dilet-
tanti non sono. Arrivano tutti i gior-
ni con dei ferri professionali a dra-
gare la sabbia catturandone deci-
ne di chili per poi rivenderle in giro
a prezzi bassi. Da Fregene a Pas-
soscuro, a partire dall’alba, è una
processione continua senza rispet-
to delle regole. Invece dei cinque
chili a persona, il massimo consen-
tito, ne prendono a dismisura e por-
tano via anche quelle più piccole
senza rigettarle in mare”.
“Per trovarle più grandi ora biso-
gna andare in barca a circa 70-80
metri di distanza dalla spiaggia do-
ve ci sono quasi due metri di fonda-
le – dice Paolo Gioia, pescatore pro-
fessionista di Fregene che parte ogni
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Tesori
Dopo il fermo della pesca una
ripartenza difficile, forse per le
temperature della prima parte 
di maggio o per l’assalto 
dei pescatori “sportivi” 
che dragano la riva 

di Fabrizio Monaco 

Telline, poche
e piccole

Ricette semplici 
Le ricette migliori sono sempre quelle tradizionali, negli ultimi anni c’è
stato un tentativo di rivisitare le preparazioni, le telline sono state ab-
binate a un altro grande prodotto del territorio, il pinolo. Altri hanno ag-
giunto una riduzione di rosmarino, rendendo la pasta ancora più pro-
fumata. Esperimenti interessanti, contaminazioni da rispettare e dal ri-
sultato gradevole, ma la tellina ha un sapore talmente delicato e uni-
co che basta a se stessa, senza bisogno di altro. 



Dimenticati i tempi del Covid,
gli affitti delle abitazioni nel
centro balneare sembrano

tenere. Più o meno come lo scor-
so anno, lo stesso movimento. “Il
trend è positivo – conferma un
agente immobiliare – anzi, per noi
quest’anno è andato pure meglio
del 2023. A luglio abbiamo affitta-
to quasi tutto, c’è una maggiore
attenzione sui prezzi e sulle offer-
te. La clientela giustamente cerca
immobili curati, decorosi, vuole
scegliere. Anche i prezzi sono
quelli dello scorso anno”.

Vanno sempre molto bene le ville
con la piscina, poche ma molto ri-
chieste. “Ormai vengono riconfer-
mate di anno in anno dai soliti clien-
ti – conferma un’altra agenzia im-
mobiliare – per queste si è disposti
a spendere cifre importanti al me-
se, anche 7-8mila euro”. 
A sorpresa continuano a esserci ri-
chieste di case anche per tutta la
stagione, da giugno ad agosto, ma-
gari compresi i primi giorni di set-
tembre, meglio se nella zona nord
o centrale, per via della spiaggia a
sud ridotta al lumicino. 
Certo il boom della pandemia è un
lontano ricordo, la musica è cam-
biata, dal 2020 al 2022 era diven-
tato difficile trovare una villa in af-
fitto a Fregene. Ora tutti hanno ri-
preso a viaggiare verso qualun-
que destinazione, la vera vacanza
si fa altrove ma Fregene tira sem-
pre. Tante famiglie con i bambini
piccoli sono disposte ancora a
spendere un piccolo capitale per-
ché, oltre all’affitto, c’è da aggiun-
gere le spese della spiaggia, del

ristorante, insomma a fine mese
una bella sommetta. 
A giugno si capirà meglio l’anda-
mento della stagione, quando il
tempo si sarà assestato dopo una
prima parte di maggio molto per-
turbata e fredda.
Sempre meglio e in continua cre-
scita sono gli affitti settimanali, an-
che giornalieri, per quei turisti che
vogliono passare qualche giorna-
ta al mare.
In genere sono gli stessi proprie-
tari a gestire le prenotazioni su
piattaforme online, si arrivava a
chiedere 200-250 euro al giorno,
tutto compreso. 
Benissimo anche i B&B e le Case
Vacanze, specialmente del target
più alto. Per una sola settimana o
per qualche giorno si bada molto
meno alla spesa. E questo settore
lavora tutto l’anno, non solo d’esta-
te, perché è diventato appetibile
anche ai turisti stranieri che amano
dormire nel verde e in un ambiente
tranquillo quando vengono in visita
nella Capitale. 
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Turismo
Richieste in linea con il 2023, più
attenzione ai prezzi e alla cura
delle abitazioni. Bene le ville con
piscina, benissimo Case Vacanze
e B&B per affitti brevi 

di Alberto Sestante 

Affitti, Fregene tiene



Dopo la chiusura eccezionale
dell’anno 2023 possiamo dire

che, numeri alla mano, è stato il
miglior anno per gli albergatori del
territorio di Fiumicino e di Roma,
con l’occupazione salita a due ci-
fre e il fatturato che ci ha fatto qua-
si risanare le perdite avute nei due
anni precedenti 2020 – 2021 pe-
riodo Covid.
Il 2024 secondo le previsioni dove-
va migliorare il 2023, sembrava tut-
to già definito, le compagnie aeree
statunitensi (nostro primo popolo di

riferimento) hanno aumentato il nu-
mero di voli su Fiumicino, riapertu-
ra dei mercati ancora chiusi come
Sud America e Asia, preparativi ed
entusiasmo per il Giubileo 2025,
cantierizzazione dei due porti quel-
lo commerciale e quello di navi da
crociera della Royal Caribbean…
Tutto faceva pensare a un anno ot-
timo. Invece tutto il contrario, alme-
no fino a adesso, l’inizio anno è par-
tito in maniera tiepida se non fred-
da, i primi tre mesi, peggiori del-
l’anno precedente sia in termini di
occupazione che di fatturato,
aspettavamo Pasqua “da sempre
l’inizio dell’alta stagione che que-
st’anno è arrivata anche bassa”,
quindi dovevano iniziare prima i

flussi turistici, anche l’inizio del
semestre di alta stagione non sta
confermando i dati del 2023 calo
di presenze e di conseguenza del
fatturato.
Tutto questo ci fa un po’ preoccu-
pare, avevamo riposto nell’anno
2024 aspettative e investimenti già
iniziati sull’onda dell’anno prece-
dente, a tutto oggi non vediamo
una programmazione che ci fa tira-
re un sospiro di sollievo e ci rende
tranquilli che quanto messo in cam-
po avrà un ritorno, ma come sem-
pre siamo “Albergatori” e quindi ot-
timisti, abbiamo passato e resistito
ad anni peggiori, quindi siamo fi-
duciosi che tutto partirà secondo le
previsioni che ci eravamo fatti.

58

Turismo
Dopo un 2023 da record, 
gli alberghi comunali registrano 
un calo inaspettato di presenze 
e di fatturato

Massimo Coriddi

Capo Delegazione Federalberghi Fiumicino

Un 2024 incerto 



Afirma di Cecilia Rodriguez,
Forbes ha pubblicato un ar-
ticolo in cui viene fatta la

classifica delle 15 più belle spiag-
ge in Europa. Malta è in cima alle
preferenze 2024 delle migliori de-
stinazioni europee con Ghajn Tuf-
fieha. In maltese “occhio di mela”,
sulla costa nord occidentale dell’i-
sola, dietro il piccolo villaggio di
Manikata. Con pendii argillosi e al-
te scogliere situate su entrambi i la-
ti della baia, sabbia rossa e acqua

trasparente, sembra quasi inconta-
minata. Proprio su quella baia, con
una vista straordinaria, si affaccia
dal 2018 il Singita che con i suoi
servizi ai turisti ha dato un sicuro
contributo alla incoronazione di Eu-
ropean Best Destinations (EBD),
basata sui voti di 103.224 viaggia-
tori di 116 paesi di tutto il mondo. 
“Situata vicino la città costiera di
Mellieha – si legge nella motivazio-
ne – premiata per il suo impegno al
turismo sostenibile dalla Commis-
sione Europea, Ghajn Tuffieha Bay
con le sue splendide scogliere,
spiagge sabbiose e resti di terme
romane, è stata la più votata per le

vacanze soleggianti a Malta. La
spiaggia offre alti standard di puli-
zia e servizi, ristoranti e snack bar,
sono disponibili anche lettini e atti-
vità acquatiche raggiungibili con
traghetti e barche le piccole e pit-
toresche isole di Gozo e Comino
(sede della bellissima Laguna Blu
tra le isole) che fanno parte dell’ar-
cipelago maltese”. Una bella sod-
disfazione per i titolari del Singita
che hanno saputo scegliere e an-
che valorizzare quell’angolo di
paradiso. 
Tra le altre spiagge prescelte la
Grecia ne ha 5 in classifica: Canal
d’Amour, Porto Timoni, St Paul Bay,
Porto Katsiki e Vai beach, che la
rende il paese più premiato nella
classifica di quest’anno. La Spa-
gna 3: la molto popolare Las Tere-
sitas a Tenerife, la spiaggia “se-
greta” di As Catedrais in Galizia e
la spiaggia di Calpe sulla Costa
Bianca che sembra Miami. Nel
sud ovest del Portogallo ci sono 2
spiagge in classifica: Monte Cleri-
go e Odeceixe, entrambe situate
in Aljezur, in Algarve, vicino al
confine dell’Alentejo. Due in Italia:
Scialara a Vieste e Grado nel Par-
co naturale costiero vicentino, una
riserva protetta. Poi una la Tur-
chia, Ölüdeniz Beach, e una l’Al-
bania, Ölüdeniz Beach.
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Premi
Forbes, rivista di fama mondiale,
incorona Ghajn Tuffieha Bay Beach
come meta preferita dai turisti.
Proprio l’angolo di paradiso dove
si trova dal 2018 a Malta il Singita 

di Chiara Russo 

La spiaggia 
migliore d’Europa





Èormai in dirittura di arrivo
“Notti d’estate”. La rassegna
di eventi organizzata dal-

l’Amministrazione comunale si
aprirà il 25 maggio per poi conclu-
dersi a settembre inoltrato. Verran-
no coinvolte tutte le località del ter-
ritorio con interventi proposti diret-
tamente dal Comune o in coordina-
mento con le associazioni che col-
laborano con l’Assessorato alla
Cultura alla realizzazione degli
eventi. Si partirà proprio con l’eno-
gastronomia: il 25 e 26 maggio in

programma la Festa della Carota a
Maccarese, dal 31 maggio al 2 giu-
gno la Sagra della Tellina a Passo-
scuro e dal 7 al 9 giugno la Sagra
del Pesce di Fiumicino.
“Dopo l’edizione del 2023 in cui
eravamo appena arrivati alla guida
dell’Amministrazione, quest’anno
potremo proporre un calendario
più articolato e corale – spiega il
sindaco Mario Baccini – in grado di
divertire adulti e bambini alternan-
do proposte culturali di alto profilo
e spettacoli di intrattenimento”.
Il programma non è ancora del tut-
to definito, ma la linea è stata trac-
ciata: il format generale prevede
concerti, eventi teatrali, danza, mu-
sica per ragazzi e adulti, rassegne
cinematografiche, readings lettera-
ri, mercatini di artigianato e prodotti
del territorio, presentazione di libri.
“Punteremo sulla qualità della pro-
posta con artisti di livello – spiega
Federica Poggio, assessore comu-
nale alla Cultura, Turismo e Sport –
la rassegna prevede diversi spet-
tacoli, principalmente musica e ca-
baret. A Fregene l’area prescelta
sarà quella della pineta monumen-
tale, ci saranno quattro lunghi fine

settimana, a partire dall’11 e fino al
28 luglio. Si procederà dal giovedì
alla domenica con un talk show se-
rale, un salotto di incontri con per-
sonaggi della cultura, del cinema,
dello spettacolo e della politica.
Stiamo cercando anche di far ri-
partire il Premio Fregene, fermo or-
mai da più di dieci anni”.
Concerti a Passoscuro, cabaret e
divertimento ad Aranova e poi un
cartellone amplissimo e molto arti-
colato per divertire residenti e turi-
sti in tutte le località del Comune,
nessuna esclusa. “La coralità e la
qualità della proposta sono la no-
stra priorità – chiarisce la Poggio –
nessuna frazione verrà lasciata in-
dietro e il programma si svolgerà
per tutta l’estate in collaborazione
con le Pro Loco e le altre associa-
zioni culturali, sportive e ricreative
del nostro straordinario territorio”. 
A Fiumicino è prevista anche l’in-
stallazione di un Villaggio Sportivo
sulla spiaggia e l’assessore alle At-
tività produttive Raffaello Biselli sta
lavorando per portare la grande
ruota panoramica in Darsena, altra
significativa novità di questa estate
targata 2024. 
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Eventi
Spettacoli, concerti, feste, 
in tutte le località del Comune,
puntando alla qualità della 
proposta tra cultura e 
divertimento. A Fregene dall’11 
al 28 luglio serate in pineta  

di Aldo Ferretti

Al via “Notti d’estate” 



Il territorio torna a festeggiare, nel-la sua seconda edizione, uno dei
suoi prodotti agricoli d’eccellen-

za: la carota. Sabato 25 e domeni-
ca 26 maggio al Parco Avventura di
Fregene, ci sarà la “Festa della Ca-
rota”. “L’iniziativa – spiega Ema-

nuele Salvalaio – vuole valorizzare
il territorio di Maccarese attraverso
la conoscenza di un prodotto cen-
trale per l’economia del territorio.
La carota di Maccarese sta per di-
venire un marchio a ‘Indicazione
Geografica Protetta’ e può consi-
derarsi uno dei simboli principali
dell’agricoltura del territorio di Fiu-
micino. La sua coltivazione coin-
volge oltre mille ettari di superficie
agricola locale e si contano oltre
400 persone impiegate a lavorare
sul territorio”.
Durante le due giornate, dalle
10.00 e fino a sera, si potranno de-
gustare una serie di prodotti a ba-
se di carota. Sarà riproposta la bir-
ra alla carota e si potrà assaggiare
la Maccaresella dello chef Luca
Pezzetta, una rivisitazione del cor-
netto-girella realizzato con crema
di carote e mandorle, tutto rigoro-
samente di Maccarese.
Un momento di svago e aggrega-
zione per celebrare le eccellenze
del territorio.
La festa proporrà altre degustazio-

ni di piatti a base di carota, un mer-
catino con prodotti locali, musica e
intrattenimento per tutta la famiglia,
laboratori per bambini.
L’ingresso e i laboratori sono gra-
tuiti, offerti dall’associazione “Tra-
dizioni Future” in collaborazione
con il Parco Avventura.
La sagra potrà contare sulla parte-
cipazione delle aziende leader nel
settore delle sementi e delle mac-
chine agricole, quest’ultime espor-
ranno trattori di ultima generazione.
Le aziende delle macchine agricole
e sementi presenti saranno Pm &B –
John Deere, Agricola Italiana,  Vilmo-
rin,  Agro Garden, Marcheggiani,
Agro Verde,  Venditti,  Romana Die-
sel, Jailorsan, Mac 2012, Fiam,
Agro Shop, Forigo, Piergentili.
Per quanto riguarda le aziende
agricole, invece, ci saranno la Mac-
carese spa, Salvalaio, Mengoni,
Freschi, Mazzetto, Piovesan, Baro-
ne – Rapetti, Tiozzo, Mazzaro,
Franzo, Mattiuzzo, Caramadre, Ba-
sile, Camillo, Boldarin, Biscaro, F.lli
Della Porta &Figli.
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La Festa
della carota 

Eventi
Dal 25 al 26 maggio al Parco
Avventura l’iniziativa tutta dedicata 
a una grande risorsa del territorio 

di Paolo Emilio 



JAZZ
Pierino e il sax

Domenica 12 maggio doppio ap-
puntamento al Museo del Saxofono
in via dei Molini a Maccarese con
“Pierino e il sax. La fiaba di Prokof’ev
in versione saxofonista”.
Alle 11.00 è in programma la visita
guidata, mentre il concerto avrà ini-
zio alle 18.30. La band è composta
da Attilio Berni (soprillo e sax con-
trabbasso), Alessandro Marchionni
(sax baritono), Alessandro Crispolti
(sax tenore), Piercarlo Salvia (sax al-
to), Augusto Travagliati (clarinetto),
Danilo Pierini (pianoforte), Filippo
Delogu (voce narrante). Visita e con-
certo gratuiti, previo acquisto del bi-
glietto di accesso al museo. Infoline:
06-61697862 – 320-2514087, in-
fo@museodelsaxofono.com.

MUSICA
Articolo 31 al Da Vinci 
Sarà il Parco Da Vinci l’unico appuntamento della Regione Lazio con
gli Articolo 31 che tornano a calcare le scene nazionali dopo il grande
successo riscosso a Sanremo. È proprio il Parco commerciale più gran-
de d’Italia a ospitare, sabato 11 maggio dalle 17.30, il primo ed esclu-
sivo showcase e firmacopie degli Articolo 31 all’indomani dell’uscita,
il 10 maggio, del nuovo album di inediti dal titolo “Protoromanza”. La
band tutta italiana si presenta a distanza di 31 anni dal primo disco in-
sieme e lo fa dopo aver collezionato oltre 250 milioni di stream audio-
video e aver chiuso un tour sold out con più di 100mila spettatori. L’e-
vento, un live a cui farà seguito un firmacopie, si terrà nel parcheggio
antistante lo store Bata, in collaborazione con Sony Music e IMusicLab.
L’accesso è riservato ai possessori del nuovo disco disponibile pres-
so il punto vendita Mondadori Point del Da Vinci, che permetterà loro
di ricevere il pass prioritario al palco. 

VISITE GUIDATE
In bici per Fregene
Quest’anno riprende la collaborazione tra l’associazione Natura 2000 e
l’Hotel Il Miraggio con una novità: oltre al consueto calendario mensile al-
la scoperta del territorio, sarà possibile prenotare presso lo stesso alber-
go visite a scelta anche per piccoli gruppi, a piedi, in bici o in pulmino
con tante mete possibili. Per quanto riguarda il programma generale a
maggio: domenica 12 visita a pagamento al Museo della Forma Urbis e
parco del Celio (antica “Mappa di Roma” e reperti sparsi nel verde). Sa-
bato 18 Parco Naturale del Circeo (escursione tra natura e leggenda).
Domenica 26 visita a pagamento all’Oasi di Porto (passeggiata lungo il
Porto di Traiano). A giugno domenica 2 visita al Museo delle Navi, si pro-
segue sabato 8 con Caldara di Manziana (monumento nazionale alle por-
te di Roma) e domenica 16 l’evento “In bici per Fregene” (tour tra bellez-
ze storiche e ambientali). 
Info e prenotazioni: 339-6595890. 
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Cartellone
Gli eventi da non perdere



ENOGASTRONOMIA
La Festa della Terra
Domenica 19 maggio dalle 9.00 al-
le 20.00 appuntamento con la “Fe-
sta della terra - Sagra agroalimen-
tare e artigianato” a cura dell’asso-
ciazione culturale Agro di Isola Sa-
cra, con il patrocinio del Comune di
Fiumicino, che si terrà in via Redi-
puglia 45 a Isola Sacra. Alle 9.00 ci
sarà l ’apertura del Mercatino
agroalimentare e artigianato, della
Casa Museo della civiltà contadina
“Antonio Borsoi” ed esposizione di
macchine agricole storiche. Acco-
glienza gruppo scout Agesci Isola
Sacra. Dalle 10.00 alle 12.00 spa-
zio ai bambini, con animazione e la-
boratori ludico-ricreativi gratuiti.
Ospite speciale: “Il Cavaliere oscu-
ro”. Il raduno auto e moto d’epoca
è previsto alle 11.30, mentre alle
12.00 aprirà lo stand gastronomico
a cura dell’Agro Isola Sacra con gri-
gliata di salsicce, panini e bibite.
Alle 15.00 in programma la premia-
zione dei vincitori del concorso
scolastico “L’agricoltura è vita”, se-
guita alle 16.00 con la Santa Mes-
sa nell’area antistante il Museo.
Dalle 17.30 alle 18.30 torna lo spa-
zio dedicato ai bambini, alle 20 è
prevista la chiusura dell’evento.

ENOGASTRONOMIA
Gusto Italia in tour
Dal 16 al 19 maggio “Gusto Italia in tour” arriva a Fiumicino con la Fie-
ra dell’enogastronomia, dell’artigianato e del turismo. Ingresso libero
dalle 10.00 alle 24.00 in via della Torre Clementina, dove si potranno
trovare prodotti tipici delle regioni italiane, spettacoli per bambini, arti-
sti di strada e oggettistica di artigianato Made in Italy. L’evento, patro-
cinato dall’Assessorato comunale alle Attività Produttive, è pensato per
animare il centro della città con un’iniziativa che porterà, a turisti e re-
sidenti, un motivo in più per visitare la città. “Gusto Italia” rappresenta
una delle organizzazioni migliori nel panorama fieristico a livello nazio-
nale, in grado di attrarre migliaia di persone soprattutto per la qualità
e la ricercatezza dei prodotti e delle animazioni proposte.

MOSTRE
Incontri con l’Arte a Fiumicino

Sabato 25 maggio dalle 11.00 alle 22.00 nuovo appuntamento con la
mostra d’arte “Incontri con l’arte a Fiumicino”, manifestazione organiz-
zata dall’associazione “I pittori di Piazza Grassi” e patrocinata dal Co-
mune e dalla Pro Loco di Fiumicino, giunta alla diciannovesima edi-
zione. Per l’occasione gli artisti dell’associazione invitano i cittadini a
vistare le proprie opere esposte. La manifestazione sarà allietata dal-
le note del Trio “Not Only Blues” con Paoletti, Pantalone e Picucci. 
Info: 338-5953450.
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Fregene continua a essere me-
ta ambita dalle case cinema-
tografiche. A metà aprile, in-

fatti, sono state effettuate le riprese
cinematografiche del “Commissa-
rio Ricciardi 3”, con la presenza de-
gli attori principali e la collabora-
zione della Commissione Cinema-
tografica Città di Fiumicino.
La fortunata serie della Rai è ispi-
rata al celebre personaggio di
Maurizio De Giovanni. Lino Guan-
ciale vestirà ancora una volta i pan-
ni di Alfredo Ricciardi, giovane
commissario che fa i conti con un
dono molto particolare. Ascoltare le
ultime parole e vedere le anime dei
defunti sparsi nei luoghi in cui sono
morti, un dono che però per la sua
vita è una condanna.
Insieme a Lino Guanciale altri atto-
ri del cast sono pronti a tornare sul
set e a svelare qualche retroscena
al pubblico. A farlo per primo è An-
tonio Milo, che interpreta il briga-
diere Raffaele Maione, amico e col-
laboratore di Ricciardi. Il suo ruolo
subirà un grande cambiamento,
soprattutto sentimentale.
Non manca nemmeno “Bambinel-
la”, personaggio interpretato dal-
l’attore Adriano Falivene, la messa
in onda con le scene girate al Vil-
laggio dei Pescatori è prevista per
l’inverno del 2024.
Invece dal 10 maggio la Cam Film
Srl è tornata di nuovo nel centro
balneare per le riprese cinemato-
grafiche della fiction dal titolo “Il
Patriarca 2”. Serie scritta da Ro-
berto Jannone, Mizio Curcio, Pao-
lo Marchesini e Sofia Assante. Una
saga familiare che vede come pro-
tagonista principale Claudio Amen-
dola, nuovamente nelle vesti di re-
gista, andrà in onda in sei prime se-

rate a inizio 2025 su Canale 5.
Accanto ad Amendola, nel ruolo
del capofamiglia Nemo Bandera,
gli attori Antonia Liskova, Neva
Leoni, Raniero Monaco di Lapio,
Giulia Bevilacqua, Michele De
Virgilio, Giulia Schiavo e Primo
Reggiani.
“Sono felice – ha detto Camilla Ne-

sbitt, Ceo di Camfilm – di rinnovare
la mia collaborazione con Claudio
Amendola in questo doppio ruolo di
regista e attore. Il Patriarca 2 è una
serie che sono certa appassionerà
gli spettatori: una saga familiare ric-
ca di colpi di scena ed emozioni,
imperniata su personaggi contro-
versi e imprevedibili”.
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Ciak
Il cast del Commissario Ricciardi 
al Villaggio dei Pescatori. 
Quello del Patriarca 2 tra 
Pellicano e Spiaggetta. 
Tante le produzioni al lavoro 
a Fregene 

di Chiara Russo

La spiaggia
come un set



Se si percorre la pista ciclabile
sulla Portuense in direzione di
Roma, poco dopo aver supe-

rato il parcheggio del cimitero, si
passa accanto a una poderosa cin-
ta muraria merlata con due torrette
a pianta quadrata a controllo pro-
prio di questo tratto del Tevere. È la
cinta muraria dell’Episcopio di Por-
to, un complesso dalla storia lun-
ghissima e variegata, che rimonta
all’epoca in cui qui sorgeva il gran-
de porto di Claudio e di Traiano. 
Brevemente i punti chiave cronolo-
gici: il porto di Claudio è costruito
tra il 42 e il 64 d.C.; all’inizio del II
secolo d.C. l’imperatore Traiano fa
realizzare il bacino esagonale; con
i Severi (inizio III secolo d.C.) il por-
to raggiunge il massimo splendore.
All’inizio del IV secolo l’imperatore
Costantino eleva Portus al rango di
civitas. Nel corso del V secolo pri-

ma i Goti di Alarico, poi i Vandali as-
saltano il porto; alla fine del V se-
colo Portus è cinta di mura. Cade
frattanto l’impero romano d’Occi-
dente, dunque dal VI secolo le
strutture dei magazzini sono ab-
bandonate e i fenomeni di insab-
biamento e impaludamento dovuti
alla mancata manutenzione e dra-
gaggio dei bacini portuali fanno
spostare il baricentro dell’insedia-
mento e dell’attività portuale sul ca-
nale di Fiumicino.
In questo contesto si colloca il ca-
strum dell’Episcopio, che occupa
una superficie di 8000 mq cinta in-
teramente da mura: esso rappre-
senta il nucleo di massima riduzio-
ne dell’abitato portuense nel me-
dioevo e dov’è maggiore la conti-
nuità abitativa nel tempo. 
È una rocca fortificata, di cui si ha
notizia dalle fonti dal 983 d.C. An-
cora nel XI-XII secolo il Castello –
così è ora chiamato nelle fonti – ap-
partiene alla chiesa e la civitas di
Porto è piuttosto vivace; la situazio-
ne cambia drasticamente – lo sap-

piamo in particolare dalle bolle pa-
pali – nel XIII secolo quando la cit-
tà affronta una fase di abbandono.
Nel XIV secolo il castrum, chiama-
to Rocca Traianea, viene ceduto ai
Conti Stefaneschi, nobile famiglia
di origine romana. Ma già nella se-
conda metà del XV secolo l’inse-
diamento fortificato versa in grave
degrado e abbandono.
Il nucleo più antico è costituito
dalle mura e dalla rocca, che so-
pravvive, inglobata nell’edificio
dell’Episcopio vero e proprio, la
cui silhouette si legge molto bene
percorrendo la via Portuense in di-
rezione di Roma. 
Tornando alle mura sul lato del Ca-
nale di Fiumicino, fermatevi a os-
servarne la tessitura: noterete che
non è semplicemente in laterizi e
blocchetti di tufo, ma impiega anche
frammenti di marmo più o meno
grandi: si tratta di materiale di reim-
piego tratto da più antichi edifici di
Portus che, al momento della co-
struzione della cinta, versavano in
stato di abbandono e demolizione. 
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Dintorni
Un complesso dalla storia 
millenaria che ancora oggi 
sorprende con la sua poderosa
cinta muraria merlata con 
le due torrette e a pochi 
chilometri da Fregene

di Marina Lo Blundo

Parco archeologico Ostia Antica    

L’Episcopio
di Porto



Navigare in sicurezza è soprat-
tutto una questione di prepa-
razione e di comportamenti

corretti. Prevenire le situazioni di ri-
schio e gestirle al loro verificarsi pri-
ma che si trasformino in emergenze
è lo scopo della formazione che l’Ac-
cademia del Mare di Fiumicino pro-
pone ai propri allievi. 
A volte, anche se raramente, può ac-
cadere che gli eventi sfuggano al no-
stro controllo e che una crociera pos-
sa trasformarsi in una situazione di
reale emergenza. Secondo i dati del-
la Guardia Costiera, nel 2023 sono
state soccorse 495 unità da diporto
per un totale di 1.716 persone coin-
volte. A prima vista numeri importan-
ti, che riflettono soprattutto una forte

attività delle Capitanerie di Porto nel-
l’assistenza ai diportisti ma non la
gravità delle situazioni in cui è stato
richiesto il soccorso, molto spesso li-
mitata alle avarie e non a un rischio
di perdita di vita umana. Stiamo
parlando, è bene sottolinearlo, di
diporto, e non delle operazioni di
salvataggio dei migranti, una tra-
gedia che solo lo scorso anno ha
fatto registrare in Mediterraneo la
morte di 2.571 persone.
Ma anche nelle navigazioni condot-
te per diletto, a volte è accaduto, e
potrà ancora accadere, che qualco-
sa vada veramente male: una falla,
un incendio a bordo, la necessità di
abbandonare la barca. Come ci si
deve comportare in queste circo-
stanze? Come si affronta e si gesti-
sce una situazione di forte emergen-
za? A queste due domande, l’Acca-
demia del Mare di Fiumicino rispon-
de con una parola: formazione. Un
percorso che parte da lontano, at-
traverso gli Open Day di avvicina-
mento al mare, i corsi patente e quel-
li monotematici sugli ormeggi e sulla
gestione del comando, per arrivare
alle navigazioni d’altura, dove si met-
tono in pratica in diverse condizioni
meteo e ambientali tutti gli aspetti
pratici e teorici appresi in aula e nel-
le uscite in mare. Fino ad affrontare
il tema specifico della gestione delle
emergenze. L’ultimo appuntamento
è stato quello dello scorso 20 e 21
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Vela
Come affrontare le emergenze in
mare. I corsi dell’Accademia del
Mare di Fiumicino per preparare 
gli allievi a gestire in sicurezza 
qualunque situazione possa 
verificarsi in navigazione, il 18 e 19
maggio nuovo appuntamento

di Chiara Russo

May day, may day
aprile, quando 32 allievi ed ex allievi
dell’Accademia hanno vissuto due
giorni di formazione frequentando il
corso OSR (Offshore Special Regu-
lations) in collaborazione con Um-
berto Verna della società Safety
World. Due giorni intensi, con una
parte teorica gestita in aula, dove so-
no stati affrontati i temi della sicurez-
za, dell’emergenza e della sopravvi-
venza, illustrati i tipi di dotazione e il
loro utilizzo, e visti i comportamenti
da adottare nelle diverse condizioni.
Quindi la parte pratica in piscina: ore
a provare in pratica cosa significhi
gestire l’abbandono della barca, l’u-
tilizzo dei giubbini e delle zattere di
salvataggio, come salire a bordo del
mezzo di sopravvivenza o cosa fare
in caso si sia ribaltato. 
“Ora so cosa fare se mi dovesse ac-
cadere di abbandonare la barca”.
“Non sapevo nemmeno come fosse
fatta una zattera all’interno”. “Sento
che da oggi navigherò con una con-
sapevolezza maggiore”. Questi so-
no alcuni dei commenti a caldo dei
partecipanti al corso: conoscenza,
sapere, consapevolezza. In altre pa-
role, formazione.E visto il gradimen-
to l’Accademia del Mare ripropone il
Corso di Sicurezza e Sopravvivenza
in mare con certificazione World Sai-
ling di 5 anni per regate per sabato
18 e domenica 19 maggio. 
Info: valter.cimaglia@gmail.com, 
tel. 392-1494875. 



Comunque vada è stato un cam-
pionato immenso. Non sono

bastati 76 punti in 34 partite per ac-
cedere in serie D, poiché il Rieti ne
ha fatti altrettanti. Per la W3 Mac-
carese sarà spareggio, il 12 mag-
gio. Non hanno valenza neppure gli
scontri diretti in quanto i reatini so-
no stati sconfitti sia in casa che in
trasferta. Il regolamento prevede
una vera e propria finale che si
disputerà all’iconico stadio “Tre
Fontane” di Roma, domenica 12
maggio alle 10.45.
Chi vince accede in serie D diretta-

mente e acquisisce il titolo di Cam-
pione d’eccellenza regionale giro-
ne A. Chi perde invece dovrà af-
frontare il cammino dei play off na-
zionali con l’obbligo di vincere se-
mifinale e finale per coronare il so-
gno di accedere alla massima ca-
tegoria dilettanti.
La W3 Maccarese ha invitato, co-

me sempre, i propri sostenitori a
partecipare in massa a questo
evento storico, per cercare di spin-
gere insieme la squadra alla vitto-
ria finale. Quando il giornale uscirà
in edicola la partita ci sarà già sta-
ta. Speriamo di poter raccontare
nel prossimo numero il massimo
del risultato raggiunto. 78

Sport
Quello della W3 Maccarese, 
76 punti in 34 partite e nonostante
abbia battuto il Rieti in entrambe le
gare, inevitabile lo spareggio

di Aldo Ferretti 

Un campionato
immenso



L’Amministrazione comunalerende noto che la Fiumicino
Tributi ha riscontrato disser-

vizi di natura tecnica nell’ambito
dell’emissione delle cartelle di pa-
gamento per sanzioni afferenti al
Codice della Strada, elevate tra il
2018 e il 2019, e inviate a iniziare
da aprile dall’Agenzia delle Entra-
te-Riscossione.
Per tale ragione l’Amministrazione
ha attivato un’indagine attraverso
l’implementazione di un sistema di
incrocio informatico dei dati, per
verificare l’effettiva posizione debi-
toria dei contravventori ai quali so-
no stati notificati tali atti. Tale inda-
gine ha permesso di redigere un
primo lotto di verbali per i quali si ri-
scontra l’avvenuto pagamento del-
la sanzione. L’attività, svolta in col-
laborazione con il Comando di Po-

lizia locale, proseguirà nel corso
delle prossime settimane, una vol-
ta acquisiti ulteriori flussi finanziari
da parte dei prestatori di servizi di
pagamento (PSP).
Per evitare un afflusso eccessivo
presso gli sportelli della Fiumicino
Tributi ed evitare inutili spostamen-
ti, invitiamo gli utenti a consultare
l’elenco dei verbali pubblicato sul
sito istituzionale, per i quali risulta il
pagamento, sul quale sono in cor-
so verifiche per procedere all’e-
ventuale annullamento.
Nel frattempo il Comune di Fiumici-
no e la Fiumicino Tributi, hanno co-
municato che da quest’anno met-
tono a disposizione dei cittadini la
possibilità di ricevere l’avviso di pa-
gamento relativo alla Tari, la tassa
adibita a finanziare i costi relativi al
servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti e destinata al decoro e alla pu-
lizia di tutto il territorio anche tramite
“IO”, l’app dei servizi pubblici.
Gli utenti in possesso dell’app rice-
veranno una notifica contenente
l’avviso di pagamento PagoPA
completo di tutti i dettagli necessa-

ri per saldare l’importo in un’unica
soluzione. I cittadini potranno quin-
di pagare direttamente selezionan-
do la modalità di pagamento che
preferiscono e ottenere la ricevuta
in formato digitale.
“Avere servizi pubblici locali – di-
ce il sindaco Mario Baccini – sem-
pre più innovativi, semplificati e
digitalizzati, accorcia la distanza
tra cittadini e istituzione e rientra
in una visione più ampia che vuo-
le fare di Fiumicino un modello di
smart city, rendendola sempre più
inclusiva e attenta ai bisogni della
nostra collettività”.
“Questa nuova opportunità – sotto-
linea l’amministratore delegato del-
la Fiumicino Tributi, Andrea Mazzil-
lo – segue la strada per una ge-
stione dei pagamenti dei servizi
pubblici locali efficiente e rapida.
Accedere con facilità alla propria
posizione fiscale, essere informati
in maniera trasparente su quanto
dovuto per il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, agevola i
contribuenti, evitando un dispendio
di tempo eccessivo”.
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Tributi
Quelle inviate dalla Agenzia delle
Entrate per le multe fatte tra il
2018 e 2019. Il Comune pubblica
la lista dei verbali già pagati e
quindi da annullare 

di Paolo Emilio 

Cartelle pazze,
primo elenco



Proseguono con grande suc-
cesso gli “Open Days Sala
Parto” promossi dall’Ospeda-

le Grassi di Ostia. L’iniziativa, nata
da un’idea di Mario Ciampelli, Di-
rettore del reparto Ginecologia e
Ostetricia, e supportata da France-
sca Milito, Direttore Generale del-
l’Asl Roma 3, ha lo scopo di dare in-
formazioni sul punto nascita e sulle
prestazioni offerte dal-
l’ospeda-

le, ma non solo. L’intento è soprat-
tutto quello di offrire uno strumento
concreto a quanti stanno per di-
ventare genitori. Infatti, grazie ai va-
ri appuntamenti organizzati una
volta al mese, viene offerta loro la
possibilità di incontrare un’equipe
di professionisti, così da essere
supportati nel loro viaggio, acquisi-
re maggiori consapevolezze, vin-
cere ansie e dubbi.
Durante i vari incontri vengono pre-
sentate tutte le fasi dell’assistenza
che rappresentano i punti di forza
del punto nascita. Diverse quindi le

tematiche trattate: dal ricove-
ro in equipe all’assistenza ri-
spettosa della fisiologia della
mamma in sala parto, dalla
partoanalgesia ai metodi
non farmacologici per il
controllo del dolore, dal
rooming in durante la de-
genza alla dimissione
precoce di mamma e
neonato.
Fino ad oggi sono stati
organizzati quattro in-
contri, ne sono previsti
altri cinque fino al me-
se di novembre. Tutte
le informazioni sono
presenti sul sito del-
l’Asl Roma 3.
“Gli Open days so-
no un mezzo attra-
verso cui raccon-
tare i servizi della
nostra Asl e un
modo per mette-
re a disposizio-
ne di tutti i citta-
dini le nostre
competenze.
La grande
partecipazio-
ne registrata
ai preceden-

ti incontri ci spinge a procedere
con maggiore entusiasmo”, spiega
Francesca Milito, Direttore Genera-
le dell’Asl Roma 3.
Negli ultimi dieci anni il Lazio, in sin-
tonia con il trend nazionale, ha re-
gistrato una diminuzione di nascite:
il numero dei parti è passato da ol-
tre 50mila a circa 37mila (dato rife-
rito al 2022). Nonostante ciò, se-
condo la classifica stilata da Pre-
vale – Programma Regionale di Va-
lutazione degli Esiti degli interventi
sanitari della Regione Lazio – su 39
ospedali presi in considerazione, il
Grassi si attesta tra i primi posti co-
me punto nascita di primo livello
(strutture prive di terapia intensiva
prenatale) registrando quasi 1.000
parti.
“I dati sulle nascite registrati dal no-
stro ospedale negli ultimi tre anni
sono rimasti stabili e questo è con-
fortante. Tuttavia il nostro obiettivo
è di incrementarne il numero. Nel
2023 abbiamo registrato ottimi ri-
sultati in termini di tasso di tagli ce-
sarei primari (in pazienti che non
hanno già fatto precedenti tagli ce-
sarei), con una percentuale grezza
stimata di circa il 23%, e soprattut-
to con un tasso di episiotomie tra i
più bassi della Regione Lazio (<
10%)”, spiega Mario Ciampelli, Di-
rettore UOC Ginecologia e Ostetri-
cia del Grassi.
Sul reparto di Ginecologia e Oste-
tricia del Grassi si sta riponendo
una particolare attenzione. Da
qualche mese sono stati avviati la-
vori di ristrutturazione, ammoder-
namento e allargamento del repar-
to che termineranno nel 2025. Tra
le novità una vasca per il parto in
acqua, procedura talvolta richiesta
che può contribuire all’aumento
delle partorienti. 
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Sanità
Al Grassi proseguono con 
successo gli incontri per 
supportare i futuri genitori, uno
strumento concreto per acquisire
maggiori consapevolezze, 
vincere ansie e dubbi

di Chiara Russo 

Asl Roma 3,
Open Days
Sala Parto



Con la delibera n. 198 del 28
marzo 2024 la Giunta della
Regione del Lazio ha appro-

vato l’assegnazione di un finanzia-
mento pari a 6,3 milioni di euro, de-
stinato alla realizzazione dell’ospe-
dale di prossimità in via Coni Zugna
ad Isola Sacra.
Il nuovo ospedale svolgerà una fun-
zione intermedia tra il domicilio e il
ricovero ospedaliero, con la finalità
di evitare ricoveri impropri e di fa-
vorire dimissioni protette in luoghi
più idonei al prevalere di fabbiso-
gni assistenziali, di stabilizzazione
clinica, di recupero funzionale e
dell’autonomia più prossimi al do-
micilio. La struttura è dedicata al ri-
covero breve ed è rivolta a pazien-
ti che necessitano di assistenza e
sorveglianza sanitaria infermieristi-
ca continuativa, anche notturna,
non erogabile a domicilio o in man-
canza di idoneità del domicilio
stesso. Prevede un nucleo di alcu-

ni posti letto organizzati in camere
doppie e singole dotate di bagno
autonomo attrezzato per la non au-
tosufficienza. In genere lo schema
organizzativo funzionale prevede
la suddivisione delle aree per atti-
vità: Area dell’accoglienza, Came-
re di degenza; Area a servizio del-
la residenzialità; Area per le attività
sanitarie; Area destinata ai servizi
di supporto.
“La città di Fiumicino – commenta il
sindaco Mario Baccini – accoglie
con grande soddisfazione l’impor-
tante contributo annunciato dalla
Regione Lazio in occasione del 32°
Anniversario della Costituzione del
nostro Comune. L’approvazione di
un finanziamento significativo, de-
stinato alla realizzazione dell’ospe-
dale di comunità in via Coni Zugna,
è il frutto di una proficua collabora-
zione con il presidente della Regio-
ne Lazio Francesco Rocca e dei
numerosi incontri avvenuti con lui e
la sua Giunta presso gli uffici della
Regione. Il Comune di Fiumicino
ringrazia la Regione Lazio per il so-
stegno dimostrato e si impegna a
collaborare attivamente per assicu-
rare il successo e la piena realizza-
zione di questo progetto; un passo

avanti per il benessere e lo svilup-
po della nostra città ed un bel do-
no per tutti i nostri cittadini comuni-
cato il 4 aprile scorso, giorno del
32° anniversario della nascita del
municipio”.
“L’Amministrazione Baccini, con la
consueta faccia tosta, ha annun-
ciato il finanziamento ricevuto dalla
Regione per la realizzazione dell’o-
spedale di comunità in via Coni Zu-
gna a Isola Sacra – replicano Ezio
Di Genesio Pagliuca, capogruppo
PD, e Angelo Petrillo, capogruppo
Lista civica Ezio Sindaco – Come
fosse un qualcosa concepito e
ideato da loro di sana pianta igno-
rando, o facendo finta di ignorare,
il lavoro della precedente ammini-
strazione sull’argomento, con i fon-
di già destinati nel bilancio durante
la giunta Zingaretti nel 2022. Con
quale coerenza poi, visto che c’è
qualcuno dell’attuale amministra-
zione che, soltanto due anni fa,
chiedeva a gran voce ben altra so-
luzione, considerando l’ospedale
di comunità un progetto inutile e
non necessario. Ora, invece, tutti
pronti a mettere il cappello sulle in-
tuizioni di chi c’era prima, con la so-
lita sfacciata disinvoltura”.
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Sanità
La Regione Lazio ha approvato
l’assegnazione di un finanziamento
pari a 6,3 milioni di euro, destinato
alla realizzazione della struttura in
via Coni Zugna a Isola Sacra

di Matteo Bandiera 

L’ospedale
di comunità



Non esiste mai una giusta ra-
gione per fare una guerra.
Una guerra r imarrà per

sempre impressa nella mente di
chi l’ha vissuta. Per loro la guerra
non avrà mai fine.
Queste poche righe sono impresse
nelle prime pagine di “I ragazzi di
via Lazaverich”, romanzo di esor-
dio di Andrea Pittoni che già dice
molto sulle corde che il giovane
scrittore ha voluto toccare con il
suo scritto. Nato e cresciuto a Mac-
carese, dove frequenta il secondo
anno del Liceo di Scienze Umane,
Andrea è da sempre un appassio-
nato di storie, sin da quando era al-
la scuola dell’infanzia; non solo
ascoltate ma anche e soprattutto
storie che lui ama narrare. E stavol-
ta il racconto è arrivato in modo più
strutturato e definito, scritto in capi-

toli, tra le mani di zio Antonio, il qua-
le ha pensato che era il momento di
dare credito e visibilità alla creativi-
tà letteraria del giovane nipote.
Via Lazaverich è una strada di
Sarajevo, dove si trova la sede
distaccata di un liceo di sole 4 au-
le, tutte classi terze. La trama si
snoda nel periodo della guerra tra
gli Stati della ex repubblica jugos-
lava, periodo di soprusi e violenza
incontrollata. Protagonisti del libro
sono studenti e studentesse della
classe 3A: le sorelle Petra e Leila,
Branka, Katarina, Nikolaj, Roman,
Zlatan, Ivan. Tutti vivono spaccati
di storie terribili fatti di sparatorie ed
esplosioni, paure e dolore. Ma non
manca il tema della speranza, del-
l’amicizia, della solidarietà, del de-
siderio di riscatto e resilienza nella
piccola classe del loro liceo.
“L’idea di scrivere questo romanzo
– scrive il giovane autore – mi è ve-
nuta dopo aver letto su internet che
nel mondo ci sono 29 guerre attive.
Ho letto vari reportage in cui sono
presenti sempre le stesse cose: fa-
me, epidemie, mancanza di medi-

cine, mercato di esseri umani,
bombardamenti, disperazione,
sciacallaggio, persone in fuga e
speranza di sopravvivere. Tutte le
guerre sono uguali, ma alcune so-
no meno uguali di altre. Di certe
guerre si sa tutto, di altre non se ne
conosce nemmeno l’esistenza. La
mia speranza è che le guerre fini-
scano tutte, ma se ciò non avvenis-
se, vorrei sperare che in ogni luogo
di guerra ci fosse un ‘liceo di via La-
zaverich’, dove i ragazzi, anche se
con mille difficoltà, possano vivere
ogni giorno una condizione di nor-
malità come quella che vivo io”.
E allora grazie ad Andrea per l’oc-
casione che ci ha dato di fermarci
a riflettere sulla guerra, anzi su tut-
te quelle guerre che ormai ci pas-
sano quasi inosservate ai vari tg. È
fonte di speranza imbattersi in gio-
vani che si spendono per dare vo-
ce alla pace e sostegno al dialogo
come unico strumento per risolve-
re i dissidi fra i popoli.
Il libro sarà presentato nel mese di
giugno presso la Biblioteca Pallot-
ta di Fregene.
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Libri
Il romanzo di esordio di Andrea
Pittoni, studente del Liceo Da Vinci
di Maccarese. Una storia di guerra
e di speranza, dove i ragazzi, tra
mille difficoltà, riescono a vivere in
una condizione di normalità

di Elisabetta Marini  

I ragazzi di
via Lazaverich



Il 21 dicembre scorso “Risorseper Roma” ha consegnato al Di-
partimento Sviluppo Coordina-

mento Infrastrutture e Manutenzio-
ne Urbana (CSIMU) del Comune di
Roma gli elaborati di aggiornamen-
to del progetto definitivo del “Nuo-
vo Ponte della Scafa e della relati-
va viabilità di collegamento”. Il pro-
getto è stato aggiornato con l’o-
biettivo di superare i pareri negati-
vi ricevuti nella precedente confe-
renza dei servizi del luglio 2022.
L’opera, in quanto “infrastruttura
strategica di interesse nazionale”,
è stata infatti inserita nel Dpcm 8
giugno 2023, al punto 133, come
intervento essenziale del Giubileo
della Chiesa Cattolica 2025.
Un iter lunghissimo per quella che
è una delle principali incompiute
del territorio comunale. Il primo pro-
getto del nuovo Ponte della Scafa e
relativa viabilità di collegamento è
stato infatti inserito nel 2002 nel
protocollo d’intesa tra l’Amministra-
zione capitolina e la Regione. 
Il progetto definitivo, avviato da Ro-
ma Capitale nel 2007, è stato ap-
provato con ordinanza del sindaco
di Roma n. 186 del 30 giugno 2009.
Tra il 2009 e il 2018, Roma Capita-
le ha eseguito una serie di campa-
gne di indagini archeologiche per
ottemperare a una prescrizione ri-
cevuta dal Ministero per i Beni e at-
tività Culturali, a esito delle quali ha
ottenuto il relativo nulla osta e ha
sottoscritto il contratto con l’Ati ag-
giudicataria dell’appalto integrato.
Tuttavia il tempo intercorso tra l’ap-
provazione del progetto definitivo
(2009) e il nulla osta archeologico
(2018), ha reso necessaria – prima
dell’avvio della progettazione ese-
cutiva e della realizzazione dell’o-

pera – l’indizione nel 2021 di una
nuova conferenza dei servizi per la
conferma dei pareri ricevuti nella
precedente conferenza.
E la nuova conferenza si è conclu-
sa nel luglio 2022 con esito negati-
vo in seguito ai pareri ostativi di al-
cuni enti che hanno indicato le con-
dizioni per superare il loro dissen-
so. Il Dipartimento CSIMU di Roma
Capitale ha incaricato allora “Risor-
se per Roma” di eseguire l’aggior-
namento del progetto definitivo per
superare i pareri negativi ricevuti e
adeguarlo alle normative entrate in
vigore successivamente alla sua
approvazione. Dopo l’aggiorna-
mento, le opere necessarie a rea-
lizzare l’intervento comprendono: il
nuovo Ponte della Scafa, con sche-
ma di ponte ad arco a via superio-
re, di lunghezza totale 285 metri per
l’attraversamento del fiume Tevere;
i viadotti che collegano il rilevato al
ponte, lato Ostia e lato Fiumicino,
entrambi lunghi 230 metri; la nuova
viabilità di connessione che preve-
de l’adeguamento dello svincolo
nel territorio di Roma consentendo
l’immissione su via di Chiaraluce in
direzione di Ostia e la realizzazio-
ne, nel Comune di Fiumicino, di
connessioni tra la SS 296 e via del-
la Scafa attraverso sottopassi e ro-
tatorie, con la ricostituzione della
continuità di percorsi di accesso a

terreni e proprietà private.
L’aggiornamento è stato presenta-
to al Comune di Fiumicino ed è ar-
rivato ad aprile in Commissione co-
munale Giubileo. Per quello che si
è potuto capire il nuovo ponte, pur
con alcune modifiche, resta quello
faraonico concepito in origine. Lun-
go sempre 285 metri e alto 18,5
continua a non tenere conto del fat-
to che il vecchio ed esistente Pon-
te della Scafa non potrà essere de-
molito. Facendo venire quindi me-
no la ratio della progettazione ori-
ginaria: il passaggio sotto al nuovo
delle imbarcazioni a vela. Per di più
non si allarga né via dell’Aeroporto,
in cui si inserisce, né la discesa che
porta a prendere via della Scafa e
né si eliminano tutti gli incroci a ra-
so. Quindi resta l’opera faraonica
dal costo esorbitante che non risol-
ve il problema della viabilità. 
E allora, visto che l’attuale vecchio
viadotto su via della Scafa resterà,
come comunicato da Anas, e che
dopo i lavori le prove di carico effet-
tuate nel maggio del 2022 hanno da-
to un esito positivo e si è dimostrato
sicuro con una buona tenuta, per-
ché non allargare quello, fare tutta
via dell’Aeroporto a quattro corsie,
eliminare gli incroci a raso, come
prevede il sovrappasso di Anas,
chiudendo una storia infinita che ap-
pare sempre più senza senso?
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Nodi
Presentato il progetto aggiornato
del Ponte della Scafa. Resta lo
schema ad arco alto 18,5 e lungo
285 metri. Senza allargare via
dell’Aeroporto la viabilità 
resterebbe nel caos 

di Andrea Corona 

La grande
incompiuta



Inizialmente prevista per il 25 apri-le, in considerazione dell’afflusso
per l’arrivo dell’imminente stagio-

ne estiva, l’attivazione dei par-
cheggi a sosta tariffata nel Comu-
ne di Fiumicino è scattata dallo
scorso 1° maggio.
Il pagamento è previsto per il mo-
mento solo a Fregene e a Fiumici-
no. In via della Torre Clementina
per 218 stalli blu con 11 parcheggi
dedicati al carico e scarico delle
merci, altrettanti verranno riservati
alle persone con disabilità.
A Fregene sul lungomare di Le-
vante saranno 497 gli stalli a sosta
tariffata, con 35 parcheggi per
disabili e 35 per il carico e scarico;
invece sono 548 quelli sul lungo-
mare di Ponente, con 23 per carico
e scarico merci e altrettanti per per-
sone con disabilità.
Gli stalli saranno gratuiti per le au-
to elettriche, per i disabili e per il ca-
rico e scarico delle merci, mentre
per i residenti del Comune di Fiu-

micino è prevista una tariffa di 50
euro l’anno, che consentirà di par-
cheggiare sulle strisce di qualsiasi
località comunale. Queste le tariffe:
prima mezz’ora gratuita; dopo
mezz’ora gratuita e fino a 4 ore 1
euro all’ora; intera giornata di sosta
5 euro; sosta camper 2 euro all’ora;
sosta giornaliera 10 euro, sosta bus
10 euro all’ora, sosta bus giornalie-
ra 50 euro. Questa prima riparten-
za è solo frutto di una delibera pon-
te che ha permesso il riavvio della
tariffazione estiva nel momento in
cui il flusso dei turisti sul litorale è ri-
levante. In seguito si procederà
con il nuovo Piano parcheggi che
andrà votato in Consiglio comuna-
le entro il mese di maggio, a segui-
re il bando per il project financing
che verrà assegnato presumibil-
mente entro la fine dell’estate. 
Nel piano ci sono diverse novità,
anzitutto un considerevole aumen-
to del numero degli stalli a paga-
mento. Su tutto il territorio del Co-

mune di Fiumicino sono previsti un
totale di 9.763 parcheggi, suddivisi
in 4.433 blu tariffati e 4.474 stalli
bianchi gratuiti per le auto, 44 par-
cheggi bianchi per i motocicli, 406
parcheggi riservati ai disabili e 406
parcheggi adibiti a carico e scarico. 
Anche a Isola Sacra arriveranno le
strisce blu, in particolare sul lungo-
mare, in tutto 909 a pagamento e
1437 bianchi per le auto, 36 per i mo-
tocicli, per i disabili saranno 109 e per
carico e scarico 109. A Parco Leo-
nardo 321 blu e 986 bianchi, 58 per
disabili e altrettanti per scarico merci.
Stalli a pagamento anche a Mac-
carese, sono 1.854 quelli blu; per il
momento niente sosta a pagamen-
to a Passoscuro e Focene. 
“Nel project financing – spiega il vi-
cesindaco Giovanna Onorati – non
rientrano solo gli stalli. Infatti, il rap-
porto con la società prevede anche
la realizzazione di aree verdi e ri-
creative al servizio di diverso tipo
per la collettività”.
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Parcheggi
A pagamento per il momento 
solo a Fregene sul lungomare 
e a Fiumicino in via della 
Torre Clementina. 
Con l’approvazione del nuovo
Piano parcheggi arriveranno 
anche a Maccarese 

di Matteo Bandiera 

Strisce blu
dal 1° maggio



Sembrano allungarsi i tempi
per arrivare a una decisione
sulla variante del Porto cro-

cieristico di Fiumicino. I documen-
ti richiesti sono stati tutti presenta-
ti e ora spetta alla Commissione la
valutazione finale. I beni informati
scommettono sul via libera, le per-
centuali del disco verde sarebbe-
ro aumentate nelle ultime settima-
ne. Dal 50 al 70%, questo perché
anche se la posizione del Ministe-
ro della Cultura dovesse rimanere
dubbiosa, alla fine la decisione
nella Commissione verrà presa a
maggioranza.
Intanto a tenere banco tra le fazio-

ni è lo scenario che potrebbe pro-
filarsi nel caso in cui la variante ri-
chiesta di Waterfront non dovesse
essere accettata. Già nell’Aula con-
siliare il sindaco lo ha ripetuto più
volte: “Se non passa il crocieristico
si torna alla precedente concessio-
ne che prevede ben altre cubature
con palazzi alti dieci metri”.
Una tesi confutata dai Tavoli del
Porto: “Recentemente è circolata la
notizia che in caso di complicazio-
ni con il progetto del porto attual-
mente in discussione, potremmo

considerare un ritorno al progetto
originario – hanno scritto – Voglia-
mo chiarire che, secondo le nor-
mative attuali, ciò non è possibile.
Le modifiche legislative hanno infat-
ti reso impossibile il ritorno al prece-
dente piano di sviluppo, non solo
perché ritenuto non più adeguato
ma anche a causa della scadenza
del permesso urbanistico nel 2016.
Procediamo insieme con occhio cri-
tico e costruttivo, salvaguardando la
nostra amata Isola Sacra, la sua co-
sta e le sue tradizioni”.
Immediata la replica delle associa-
zioni favorevoli: “Se non passa la
variante la Waterfron è obbligata a

realizzare il vecchio progetto –
spiegano – quindi a costruire la cu-
batura prevista. La vecchia con-
cessione è in essere, basta solo rin-
novare il titolo edilizio, non serve
nemmeno una nuova conferenza
dei servizi”.
Resta da capire cosa farebbe nel
caso Waterfront che sembra meno
interessata ad una operazione del
genere. A luglio dovrebbe uscire il
parere della Commissione Via, poi
ci vorrà altro tempo perché si arri-
vi ad una eventuale, definitiva ap-

provazione “a maggioranza”.
“Magari gli amici contrari preferi-
rebbero veramente il ripristino del
progetto della precedente conces-
sionaria che prevedeva la realizza-
zione di circa 500mila metri cubi di
nuove abitazioni in riva al mare –
sostiene Giampaolo Nardozi del
Comitato Il Timone – con un incre-
mento di almeno 5mila nuovi resi-
denti e il relativo enorme impatto
sull’urbanistica dell’intera Isola Sa-
cra. Comincio a pensare che, pur
di non far passare la variante, i de-
trattori del progetto portuale di Fiu-
micino preferirebbero veramente
questa ipotesi”. 
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Dispute
A luglio il parere della
Commissione sulla variante 
per il Porto crocieristico 
di Fiumicino

di Fabio Leonardi 

Attendendo la Via



L’erosione costiera sul litoraledi Fiumicino impone già in-
terventi per 4 milioni di euro,

e intanto il fenomeno si estende
sempre di più. I promotori del nuo-
vo porto per navi da crociera da
realizzare a Fiumicino alla foce del
Tevere, affermano che i loro inter-
venti produrrebbero effetti positivi
alimentando i ripascimenti, ed evi-
dentemente cercano così di mo-
strarsi sensibili ai problemi am-
bientali. Ma le cose sono più com-
plesse e anzi cresce l’allarme sugli
effetti diretti delle enormi strutture
portuali progettate a Fiumicino. L’e-
rosione a Fregene, secondo gli stu-
di dell’Ispra, è molto aumentata tra
il 2000 e il 2020 e si estenderà pro-
gressivamente verso Nord. Le cau-
se, come è noto, sono legate alla
progressiva riduzione dei sedimen-
ti che arrivano al mare. Nel caso di
Fiumicino, già il molo del porticcio-
lo esistente presso il Vecchio Faro
costituisce un significativo ostaco-

lo.  Ma la mega struttura del Porto
Turistico-Crocieristico di Isola Sa-
cra andrebbe ad azzerare comple-
tamente la dinamica naturale alla
foce del Tevere, con conseguenze
deleterie su tutto il litorale di Fiumi-
cino. Peraltro, l’ulteriore modifica
della conformazione della costa
potrebbe cambiare ulteriormente il
trasporto dei sedimenti che arriva-
no alla foce del Tevere con il rischio
di peggiorare la situazione dal pun-
to di vista di allagamenti e alluvioni
a Passo della Sentinella, area già
soggetta a tali fenomeni.
Le stesse considerazioni valgono
per il Porto Commerciale previsto a
Fiumicino Nord, che, oltre alla dar-
sena pescherecci, unica sezione
già avviata, prevede traffici di car-
go e, anche qui, di navi da crocie-
ra (fino a 330 metri di lunghezza). 
L’insieme, poi, delle due grandi
opere, a pochissima distanza (me-
no di due chilometri fra le due strut-
ture), costituisce uno scenario
estremamente preoccupante in ter-
mini di inquinamento e di cementi-
ficazione, con i 180mila metri cubi
della struttura alberghiera e di altri
edifici previsto dal progetto.
Ma si dice che i dragaggi produr-
ranno materiali per i ripascimenti e
che questa sarebbe un’ottima solu-
zione al problema erosione. Tutta-
via, purtroppo, l’esperienza, dice il
contrario. A Fregene un ripasci-
mento d’emergenza eseguito a lu-
glio 2020 aveva già perso i suoi ef-
fetti ad agosto dello stesso anno. Ci
riprovano nel 2022, avviando un ri-
pascimento protetto da una barrie-
ra soffolta, cioè sommersa. Ma i la-
vori vanno a rilento e l’utilità appa-
re incerta. 
Ora, sul Porto di Royal Caribbean a
Isola Sacra, l’ad della società con-
trollata Fiumicino Waterfront, Gal-
liano Di Marco, in audizione in
Commissione Giubileo alla Regio-
ne Lazio, ha detto che con il dra-
gaggio necessario per la costru-
zione saranno tirati fuori 3,1 milioni

di metri cubi di sabbie e detriti, di
cui 1,6 saranno destinati al ripasci-
mento. Questa operazione potreb-
be in teoria portare vantaggi nel-
l’immediato, ma solo a condizione
di trovare materiali adatti e di poter
usufruire di una barriera soffolta
completa ed efficiente. Negli anni
si renderebbe necessario ripetere
i dragaggi, producendo così altri
materiali. Ma si tratterebbe di ma-
teriali inquinati, perché prelevati
all’interno del bacino del porto.
Non sarebbero perciò utilizzabili
per il ripascimento. È quel che ca-
pita al Porto di Carrara, frequenta-
to dai cargo dal grande pescaggio
che trasportano il marmo: i mate-
riali dragati devono essere trattati
o trasferiti in discariche autorizza-
te. Anche queste considerazioni
valgono per entrambi i porti di Fiu-
micino. Insomma, mentre da parte
degli esperti e dei cittadini di tut-
to il mondo si reclama la riduzio-
ne dei combustibili fossili, le gran-
di società di navigazione e le no-
stre istituzioni incentivano le navi
da crociera. Vale la pena di ricor-
dare che secondo uno studio di
Transport & Environment, le circa
200 lussuose navi da crociera cir-
colanti in Europa emettono oltre 4
volte più inquinanti di tutte le auto-
mobili del continente, che sono ol-
tre 250 milioni.
Per tutte queste ragioni, non ri-
sultano convincenti le ottimisti-
che previsioni dei progettisti. La
creazione del Porto di Isola Sacra
non porterà vantaggi sul proble-
ma dell’erosione marina, né tanto
meno avremmo esiti positivi da
questo punto di vista con il gran-
dioso Porto Commerciale. È anzi
prevedibile che gli squilibri am-
bientali causati dalle grandi ope-
re di cementificazione produr-
rebbero nel tempo effetti cata-
strofici e una crisi progressiva
delle attuali attività economiche,
tanto da rendere inospitale e im-
produttivo il litorale di Roma.
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Opinioni
Porto crocieristico e commerciale
di Fiumicino, scenario 
preoccupante per tutta la costa 

di Italia Nostra Litorale Romano

I porti non
ci salveranno



La Pro Loco di Fregene e Mac-
carese riunisce un gruppo di
cittadini volontari con l’obietti-

vo comune di sviluppare progetti e
realizzare iniziative per la valoriz-
zazione culturale e turistica delle
nostre località. I componenti del
Consiglio Direttivo sono Anna Va-
lentino, Pietro Proietti Valentini, Gio-
vanni Petrucciani, Mariano Micco,
Domenico Barone, Patrizio Bitelli,
Riccardo Di Giuseppe, Stefano
Discreti, Marco Fiorucci, Fabiano
Lofaro, Francesca Pau; Consiglieri
subentranti: Marco Geracitano,
Matteo Saccavino.
Sin dall’inizio del suo insediamento
nel giugno del 2023, la nuova Pro
Loco ha iniziato una fervida attività
progettuale in attuazione delle fina-
lità istituzionali di promozione socia-
le, di tutela e valorizzazione delle ri-
sorse ambientali, di miglioramento
dei servizi di accoglienza e di infor-
mazione turistica, di promozione di
attività di utilità sociale e di solida-
rietà con particolare riguardo alla
terza età, ai minori e ai disabili. An-
cor prima il nostro impegno si è ri-
volto e si rivolge tutt’ora al recupero
del rapporto con i cittadini, con i
commercianti, con le realtà produt-

tive e associative delle due località
con l’intento di creare sinergia e col-
laborazione nel perseguimento de-
gli intenti comuni. In quest’ottica l’at-
tuale Pro Loco, come entità asso-
ciativa rappresentativa di tutti i citta-
dini, si propone di fare da tramite tra
amministratori e amministrati per
dare voce alle segnalazioni e alle
istanze di questi ultimi. Per la prima
volta in assoluto, la Pro Loco ha or-
ganizzato gli incontri dei commer-
cianti e dei gestori degli stabilimen-
ti balneari di Maccarese e Fregene
con il sindaco e gli assessori com-
petenti per materia, un’opportunità
preziosa per rappresentare all’Am-
ministrazione le criticità e proporre
le possibili soluzioni. Gli incontri so-
no stati molto partecipati e si sono ri-
velati utili ad avviare un dialogo co-
stante e proficuo con l’Amministra-
zione per affrontare e risolvere le
problematiche più impellenti.
In linea con questo proposito, la Pro
Loco incontrerà tutti gli assessori
della Giunta Baccini, sia per pro-
porre i progetti che vorremmo rea-
lizzare in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale, sia per ri-
chiamare la loro attenzione su pro-
blematiche specifiche inerenti alle
competenze e alle deleghe di cia-
scun assessore. Abbiamo avuto il
piacere di invitare nella nostra sede
l’assessore Monica Picca, per illu-
strarle un progetto rilevante in ambi-
to sociale, che ci sta molto a cuore.
Il progetto “Diversamente a mare” si
propone l’obiettivo di garantire la
fruibilità della spiaggia a tutti, indi-
pendentemente dalle condizioni fisi-
che di ciascuno, grazie all’installa-
zione di una passerella. L’assesso-
re Picca ha molto apprezzato e in-
formerà del progetto il sindaco Ma-
rio Baccini, inoltre si è impegnata sin
da subito, insieme con il vicesinda-
co Giovanna Onorati e il consigliere
comunale Massimiliano Catini, a or-
ganizzare incontri con gli uffici tec-
nici competenti per poter realizzare
il progetto nel più breve tempo pos-

sibile in più zone del litorale.
Abbiamo anche affrontato alcune
problematiche sempre relative agli
ambiti di sua competenza (Centro
Senior di Fregene; diritti degli ani-
mali), ponendo l’accento sull’op-
portunità di tenere viva l’attenzione
su sicurezza e terza età. È stato un
incontro piacevole e molto proficuo
grazie alla disponibilità, alla com-
petenza e alla preparazione del-
l’assessore Monica Picca.
Tra le iniziative più significative di
questo primo anno: Halloween
Day; per le Festività Natalizie e di
Fine Anno, eventi su entrambe le lo-
calità dal 2 dicembre al 5 gennaio;
la XXXVIII edizione del Carnevale di
Fregene; la tradizionale e tanto at-
tesa Festa di San Giorgio Patrono
di Maccarese, la cui ultima edizio-
ne risale al 2019.
In ultimo, con l’intento di avvicinar-
ci sempre di più ai cittadini delle no-
stre splendide località e in maniera
trasversale e transgenerazionale,
abbiamo aperto il nostro profilo In-
stagram (@prolocofregenemacca-
rese), dove raccoglieremo fotogra-
ficamente, come in una piccola gui-
da turistica, tutte le bellezze che
rendono unico il nostro territorio
tracciandone la storia attraverso
aneddoti e curiosità di ogni gene-
re. La Pro Loco Fregene e Macca-
rese, in quanto APS (Associazione
di Promozione Sociale) è annove-
rata tra i beneficiari del 5 per mille.
È importante per la nostra Pro Loco
ricevere questa ulteriore attestazio-
ne di fiducia che, senza comporta-
re alcun onere per il dichiarante,
consentirebbe alla nostra associa-
zione una maggiore autonomia e in-
dipendenza nella sua funzione istitu-
zionale di impulso e supporto alle at-
tività turistiche ed economiche delle
nostre località e nella offerta di even-
ti di rilievo sociale e di interesse ge-
nerale. Il nostro sogno è quello di
crescere e, insieme, far crescere
tanto Fregene quanto Maccarese,
perché la Pro Loco è di tutti.
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Onlus
Un primo bilancio della Pro Loco
di Fregene e Maccarese: “Il nostro
sogno è far crescere tutti insieme
le nostre località”

di Anna Valentino 

Un anno
insieme 



Anche per i ladri la stagione
estiva è sempre una bella
occasione per fare una gita

fuoriporta. A farne le spese è stata
sabato 4 maggio una signora che
abita al Cantiere. Intorno alle 11.20,
dopo essere uscita con il suo car-
rellino della spesa dal supermerca-
to Pewex, mentre tornava a casa a
piedi è stata avvicinata da una
biondina, giovane, con i capelli rac-
colti in una treccia.
“Ma tu non sei quella dove veniva
mamma a lavorare”, le ha detto la
giovane tutta sorridente. La signo-
ra le ha risposto facendo qualche
nome, sforzandosi di ricordare quel
volto. Intanto la ragazza le si avvi-
cinava e le ha preso la mano. A quel
punto le ha sfilato in un attimo la fe-
de e si è allontanata, salendo su
un’auto grigia alla guida della qua-
le c’era una complice castana. La
signora ripresasi dalla sorpresa, ha
iniziato a chiedere aiuto, si sono su-
bito avvicinati un dipendente del
Pewex e altri vicini che le hanno
prestato i primi soccorsi. “Era la fe-
de che mi aveva regalato mio ma-

rito, l’ultimo suo ricordo”, racconta-
va piangendo la donna dopo es-
sersi resa conto dell’inganno. Sul
posto è intervenuta una pattuglia
dei Carabinieri che ha raccolto la
denuncia e sta indagando con
l’aiuto delle telecamere presenti.
Colpo dei ladri in via Marotta la not-
te di domenica 5 maggio, intorno
alle 4.00 hanno prima provato a en-
trare in una villetta, ma sono stati
messi in fuga dalle sirene dell’al-
larme. Una fuga durata poco per-
ché, invece di scappare lontano,
hanno pensato bene di provare il
colpo nella casa accanto. Hanno
forzato una finestra e sono riusci-
ti a entrare al piano terra, mentre
i proprietari dormivano al piano
senza accorgersi di niente. I ladri
hanno preso borse, 500 euro in
contanti e tutto quello che hanno
ritenuto fosse di valore. Non con-
tenti hanno preso le chiavi del-
l’auto in giardino, una Bmw X6 del
2022 con la quale si sono dati al-

la fuga con tutta la refurtiva.
Una piccola soddisfazione c’è sta-
ta, i Carabinieri di Fregene hanno
fermato e denunciato a piede libe-
ro due cittadini di nazionalità para-
guaiana, in precedenza ricono-
sciuti dalle vittime di un furto effet-
tuato con destrezza all’interno del
ristorante “Il Fienile” di Maccarese
dove avevano sottratto un portafo-
gli a una donna. 
I Carabinieri della Compagnia di
Roma-Ostia, in occasione dell’im-
portante afflusso di persone nei fi-
ne settimana di aprile, hanno pre-
disposto e condotto un servizio co-
ordinato di controllo straordinario
del territorio, nelle fasce serali e
notturne, a Fiumicino, a Fregene e
nelle aree di maggiore presenza tu-
ristica. Un servizio anche finalizza-
to a rafforzare la “percezione di si-
curezza” del cittadino, nonché alla
repressione e al contrasto dei rea-
ti, dallo spaccio di sostanze stupe-
facenti alle “stragi del sabato sera”.
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Cronache
Due donne tolgono la fede a una
signora all’uscita dal Pewex, 
furto notturno in una villetta in via
Marotta, presi dai Carabinieri due
borseggiatori sudamericani 

di Chiara Russo

Tra ladri e
scippatrici



“Le buone intenzioni diventa-
no realtà: dopo la prima

Commissione Lavori pubblici del-
la nuova Amministrazione in via
Cervia a Fregene, stiamo metten-
do in atto azioni concrete per mi-
gliorare la viabilità della zona”. Il
presidente della Commissione La-
vori pubblici Roberto Feola, insie-
me al responsabile provinciale di
Roma di Fratelli d’Italia Massimi-
liano Graux, nei primi giorni di
maggio hanno fatto un sopralluo-
go nel centro balneare.
“Una delle criticità – spiegano – ri-
guardava il parcheggio selvaggio
che impediva ai residenti di acce-
dere alle proprie abitazioni. Sono
state poi segnalate altre problema-
tiche su cui stiamo lavorando. Fra
queste c’è anche lo spostamento di

un attraversamento pedonale nella
parte più esterna. L’attenzione su
Fregene resta viva: la settimana
scorsa abbiamo incontrato alcuni
residenti della zona per ascoltare
criticità e proposte di viabilità, gira-
te agli uffici”.
Anche per Bruno Meta serve rive-
dere un po’ tutta la situazione del
traffico: “Le auto sbucano da tut-
te le parti senza rispettare le re-
gole – racconta – più che una ro-
tatoria metterei un limite di 30
km/h da far rispettare però, altri-
menti è inutile. Poi qualche dosso
nei punti critici, come l’incrocio
con via Ortona. Infine c’è da mi-
gliorare la segnaletica, tra via
Atrani e via Maiori il segnale al-
l’incrocio è caduto e non è mai
stato rimesso”. 100

Cronache
Incidenti agli incroci, Feola e
Graux: “Lavori in corso 
per migliorare la sicurezza”

di Matteo Bandiera 

Emergenza
via Cervia



La Giunta regionale presieduta
da Francesco Rocca, su pro-
posta della vicepresidente e

assessore allo Sviluppo economi-
co, Roberta Angelilli, ha deliberato
lo stanziamento di 3 milioni di euro
per interventi di valorizzazione e
promozione economica del litorale
laziale, attraverso la fruibilità in si-
curezza delle spiagge libere e dei
pontili di ormeggio e delle banchi-
ne, a supporto della stagione bal-
neare 2024. Il budget per il 2024 è
stato incrementato, rispetto allo
scorso anno, di 500mila euro pas-
sando da 2,5 milioni a 3 milioni. So-
no 21 i comuni laziali, tutti con are-
nili accessibili, interessati allo stan-
ziamento, compreso Fiumicino che
ha buone possibilità di intercettare
una parte dei fondi previsti dalla
delibera visti i criteri di ripartizione
degli stessi: il 50% in ragione del
numero dei residenti in ogni singo-

lo Comune alla data del 1 gennaio
2023 e il 50% in ragione dei metri li-
neari di arenile ancora libero al 31
dicembre 2023 rispetto alla totalità
della costa accessibile di ciascun
Comune. Gli importi destinati ai co-
muni saranno erogati in un’unica
soluzione. Gli interventi finanziabili
riguardano attività volte alla sicu-
rezza dell’accesso alla spiaggia li-
bera, anche per le persone disabi-
li; alla pulizia delle spiagge libere;
alla guardiania e vigilanza; alla si-
curezza della balneazione e dei
pontili; all’eliminazione delle plasti-
che dagli arenili e, infine, a inter-

venti di trattamento e disinquina-
mento delle acque marine. Verran-
no dichiarate ammissibili tutte le
spese inerenti a quelle attività che
siano state effettuate nel corso del-
la stagione balneare 2024, dal 1°
maggio al 30 settembre.
“Anche quest’anno la Giunta regio-
nale del Lazio ha stanziato un con-
tributo importante per sostenere i
comuni costieri nella stagione bal-
neare, aumentando le risorse ri-
spetto al 2023 – ha sottolineato Ro-
berta Angelilli –e a breve sarà pre-
sentato il piano per il litorale e il pia-
no di azione per la blue economy”.
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Appunti
Per interventi di valorizzazione del
litorale laziale, attraverso la fruibilità
in sicurezza delle spiagge libere.
Angelilli: “Pronto il piano 
per la blue economy”

di Matteo Bandiera

È successo nel pomeriggio di sa-
bato 27 aprile. In un canale di Mac-
carese in via dei Collettori, strada
sterrata in aperta campagna, un
giovane si era messo a pescare con
la sua canna da pesca nell’acqua
limacciosa. Qualche giorno prima il
Consorzio di Bonifica Litorale Nord
aveva fatto eseguire lo sfalcio della
vegetazione lungo i corsi d’acqua
necessari per l’irrigazione. Sulle
sponde pulite il pescatore ha nota-
to uno strano oggetto dalla forma
sferica del tutto ossidato. Pensan-
do di aver trovato un ordigno bellico
ha lanciato l’allarme. Lo stato del re-
perto non consentiva di capire bene
di cosa poteva trattarsi, così sono

stati chiamati gli artificieri i quali non
sono potuti intervenire subito. La
strada è stata allora transennata e
presidiata giorno e notte dalle pattu-
glie delle forze dell’ordine che si so-
no date il cambio nei turni.
Finché lo scorso 30 aprile, dopo un
paio di giorni, gli specialisti del Ge-
nio Militare una volta arrivati sul po-
sto hanno dato il verdetto definiti-
vo: “Trattasi di un vecchio motore
di un frigorifero”, hanno decretato.
Suscitando molti sorrisi nei pre-
senti, ma anche qualche mugugno
nel personale delle forze dell’ordi-
ne, meno felice di aver presidiato
la zona per la presenza di un com-
pressore arrugginito. 

“Una bomba”, ma era un motore di un frigo 

Spiagge, 3 milioni
dalla Regione



Lettera di 
un innamorato

Mia cara dolce Fregene, negli anni 60/70
eri la “Perla del Tirreno”, e te la battevi con
Viareggio e Forte dei Marmi, e Fiumicino,
senza voler essere dispregiativo, era un
“borgo di pescatori, di impiegati aeropor-
tuali e comunali”. Ti frequentavo in quegli
anni come bagnante pendolare, successi-
vamente a fine anni settanta come villeg-
giante estivo, poi nei 1982 ho acquistato la
mia prime villetta e nel 1984, scoprendo
quanto era piacevole, una più grande de-
finitiva e, dal 2001 sono un tuo residente.
È stato un continuo declino nonostante il
succedersi di diverse Amministrazioni.
Oggi Fiumicino è in grande spolvero, rota-
torie a go go neanche fosse Los Angeles,
non ultima quella gigantesca che non si
capisce bene, tante le rotazioni che biso-
gna fare (zona nuovo mercato); spartitra-
ffici con rose e impianti di irrigazione, stra-
de di ingresso da tutti i quadranti possibili
e immaginabili, strade levigate, via di Tor-
re Clementina un salottino pieno di movi-
mento, manifestazioni culturali, enogastro-
nomiche, musicali etc. eppure le Ammini-
strazioni ci hanno sempre detto che non
avevano fondi a bilancio, quindi per loro li
hanno trovati mentre per noi spariscono
sempre, e allora in quale calderone vanno
a finire le entrate fiscali versate dalla nostra
località, quelle della Tari e quelle dell’in-
quinamento
acustico aeroportuale che subiamo quan-
do i venti provengono da nord, non pen-
sate che per la legge sulla trasparenza me-
riteremmo qualche chiarimento? Fiumici-
no, come una madre generosa e benevo-
la verso i suoi figli, Fregene, Maccarese,
Passoscuro, Torrimpietra, Aranova, Tra-
gliata, Tragliatella, impegnati e obbligati a
riversare verso questi tuoi figli, che non so-
no di un Dio minore, almeno il 50% di que-
ste entrate nel miglioramento delle loro ne-
cessarie infrastrutture.
Leggevo non tanto tempo fa su una rivista
di Fiumicino: migliorare l’ambiente urbano
e potenziare l’offerta turistica e commer-
ciale della città, valorizzare il centro stori-
co con rilevanti vantaggi d’immagine in ter-
mini di qualità “urbana e di valore econo-
mico per gli operatori”. Non naturalmente,
visto il degrado di Fregene e delle località
limitrofe, si riferiva alla sola Fiumicino.
Vogliamo parlare dello stato indecoroso
delle nostre strade che sembrano campi di
patate e che quando piove potremmo na-
vigarci (d’altronde siamo una località ma-
rina), della orribile rotatoria d’ingresso a via
della Pineta che dovrebbe essere una

opera di arte arborea; dello stato di via del-
la Pineta, di viale di Porto, di viale S. Gior-
gio, di viale Maria, solo per evidenziare le
strade più “importanti” tutte le altre sono
impietose, della segnaletica orizzontale e
verticale inesistente causa dei tanti inci-
denti che credo siano un record regiona-
le, del cosiddetto nostro LUNGOMURO
pardon Lungomare che il mare non lo si ve-
de neanche con un binocolo; dello stato
impietoso di via Castellammare che do-
vrebbe essere il nostro salotto, vedi come
hanno riqualificato via delle Torre Clemen-
tina, della mancanza di una piazza viva,
magari con attività a rotazione dei nostri
commercianti e non come sembrerebbe
una piccola cattedrale deserta con panchi-
ne per gli anziani (ho comunque 78 anni).
Si prenda ad esempio quello che in questo
ultimo decennio ha creato, seppur con
qualche fastidio per taluni, il Des Amis, una
piazzetta viva con beneficio per tutti i com-
mercianti di zona; ammettiamolo, sono i gio-
vani che creano attrazione, economia e un
po’ di fastidio e bisogna accettarlo.
Vogliamo parlare del ponticello sull’Arrone
che porta a Maccarese??? Sono venti an-
ni che ci propinano illusioni; e quello tra via-
le di Porto e via delle Idrovore?? I Genieri
potrebbero costruirne una seconda affian-
cante in pochissimi giorni. E dell’abban-
dono di Fregene sud, del collasso estivo
dello storico Villaggio dei Pescatori: del
tanto parlare di vincoli ambientali e pae-
saggistici quando si permette di edificare
in modo disordinato e brutto (possibile non
esista un piano estetico?) Fregene era una
località piena di piacevoli ville e villette, di
qualche discreto condominio frequentata
da artisti, feste con i Platters, Mina etc. Ri-
cordo le manifestazioni e il cinema in Pi-
neta (questa estate un revival di tre giorni
frequentatissimo, mitico Mogol), le manife-
stazioni storiche all’ippodromo. Questo
depauperamento è anche colpa nostra
che in tutti questi anni siamo stati inerti. Da
questo anno faccio parte della associazio-
ne Autonomia da Fiumicino senza fini po-
litici, ottimamente presieduta da Piero
Strocchi e dal suo Consiglio, che giornal-
mente pungola l’Amministrazione comu-
nale, augurandosi di ottenere dei risultati e
devo dire che qualche piccola cosa si sta
muovendo. Ho saputo che sul territorio, ol-
tre alla associazione Commercianti e Bal-
neari, esistono circa 29 altre associazioni
oltre alla Pro Loco, ognuna a coltivare il
proprio piccolo orticello mi permetto di os-
servare che con questa parcellalizzazione
è impossibile ottenere dei risultati, solo l’U-
NIONE FA LA FORZA. Dobbiamo evitare
quanto successo alle ultime elezioni dove
a prescindere dalla collocazione politica,
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non siamo riusciti a far eleggere un consi-
gliere di Fregene. Una località, con solo tre
piccoli hotel, con i suoi commercianti e le
sue attività balnearie deve sapersi rinno-
vare sia nei suoi negozi che negli stabili-
menti e ahimè tranne pochi eletti a Frege-
ne sono fermi agli anni 80, sbagliando,
d’altra parte sperano avendo alle spalle
Roma con i suoi 4 milioni di abitanti, di in-
cassare a prescindere con prezzi di affit-
to, di stabilimenti, di ristoranti neanche
fossimo Portofino, quale future turistico
può augurarsi. Una Amministrazione co-
munale lungimirante dovrebbe provvede-
re allo sviluppo di tutte le sue località (e
sì, non siamo neanche frazioni) non solo
esclusivamente al suo Comune perché
così facendo, con il loro sviluppo ne rica-
verebbe di ritorno immensi benefici eco-
nomici, e invece gli unici lavori che ha fat-
to a Fregene è stata la assurda, per come
è stata realizzata, pista ciclabile fatta so-
lo perché hanno ricevuto i soldi dalla Co-
munità Europea.
Capito l’andazzo? Se i soldi li mette qual-
cuno (vedasi le società dei Federici a
scomputo) si fa qualcosa, altrimenti ciao
ciao, pensano solo a migliorare Fiumicino,
vedasi da ultimo la prossima realizzazione
del porto turistico, che porterà dei benefi-
ci economici, di cui poco resterà sul terri-
torio ma quanti incalcolabili danni ambien-
tali ci lascerà; già il nostro mare non è un
granché, speriamo nella futura condotta di
risalita. Le spiagge stanno arretrando cau-
sa mareggiate incoscientemente sottova-
lutate, figuriamoci cosa potrà accadere
con la variazione delle correnti una volta
realizzato il porto. Ci hanno privato di tut-
to, la delegazione comunale, la Polizia di
Stato, una piccola stabile pattuglia (la ab-
biamo solo a chiamata e nei fine settima-
na) di Vigili Urbani, una stazione dei Vigili
del Fuoco a trenta Km di distanza, una Pi-
neta Monumentale abbandonata a se tes-
sa, assalita dal punteruolo e senza im-
pianto antincendio. Ci hanno benevolmen-
te concesso una stazione dei Carabinieri,
che con la massima disponibilità fa quel
che può con le poche unità a servizio, e
per finire ci hanno lasciato i ladri che im-
perversano di notte e di giorno nelle case
e nelle auto. Ma dal sindaco, Amministra-
zione comunale di Fiumicino svegliatevi, lo
so vi siete insediati da poco, non commet-
tete gli stessi errori dei vostri predecesso-
ri, perché la nostra pazienza è arrivata al-
la frutta e non con la violenza ma con azio-
ni pacifiche ma fattive vi metteremo alla
prova. A fine estate vogliate comprendere
lo sfogo di un Amante di Fregene.

Agostino Nello



Il 16 maggio Alessio Lampariello
compie 7 anni. Tanti auguri dai non-
ni paterni, dallo zio Paolo e dalle
“amiche” Peppa e Margot.

Sara l’11 maggio e Angelo l’11
aprile hanno compiuto 18 anni.
Tantissimi auguri da tutti gli amici
e i parenti.

Federica ha passato la boa del
mezzo secolo, anche se non sem-
brerebbe proprio. Le fanno gli au-
guri i parenti e tutti gli amici che da
un pezzo hanno superato quella
parte della regata. 

Il 26 aprile Enzo Iacovacci ha fe-
steggiato il suo 86° compleanno.
Auguri speciali dai figli Caterina e
Massimo, dalla moglie Marisa e da
tutti gli amici carnivori del ristoran-
te da Baffo.

Il 27 aprile Cesarino Furlan e Luigi-
na Enzo hanno festeggiato le loro
nozze d’oro. Tantissimi auguri dai
figli, dagli amici e dai parenti tutti.

I nonni che crescono i propri nipo-
ti sin da piccoli, lasciano un’im-
pronta nella loro anima per tutta la
vita. Buon 50° anniversario di ma-
trimonio nonna Gabriella e nonno
Tonino! Vi vogliamo tanto bene. 
Margherita, Matilde, Flavio, Gaia,
Claudio e Luca.106

liete
Gli auguri ai nostri cari



Dino Bresciani 
Il 30 aprile è venuto a mancare al-
l’affetto dei suoi cari Dino Brescia-
ni. Condoglianze alla famiglia.

Vittorio Banchetti
Il 1° aprile Vittorio Banchetti ci ha la-
sciato, aveva 83 anni. Se n’è andato
sereno, mentre riposava a casa nel
pomeriggio. A 14 anni ha iniziato a
lavorare nel negozio del padre, con-
tribuendo a creare la fama di quel
“Banchetti Sport” che a Roma è di-
ventato un punto di riferimento per
tantissime famiglie. Innovando, con
intuizioni avanti con i tempi. Vittorio
d’estate è sempre stato a Fregene,
dove con la moglie Paola ha cre-
sciuto le figlie, Elisabetta e France-
sca, anni indimenticabili. Lascia un
meraviglioso ricordo, sempre genti-
le, sorridente, signorile, ironico. Gli
amici di Fregene si stringono alla fa-
miglia con un commosso abbraccio.
Ciao Vittorio. 
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Lutti
In ricordo di     

Addio a Gianni Zamuner
Una vita in mezzo ai motori fin quando a 14 anni co-
mincia a fare il meccanico a Fregene. Dopo il diploma
da “motorista”, nel 1968 si trasferisce a Roma dal con-
cessionario “Laverda e Innocenti”, ogni giorno andata
e ritorno n treno. Nel 1973 il ritorno a casa con l’aper-
tura insieme al fratello dell’officina di Maccarese in via
Tre Denari. Con tante soddisfazioni e campionati ita-
liani vinti preparando Fiat 500, Honda e Ducati SS 750.
Solo con la Honda ben 14 campionati vinti. 
Dal 1997 si sposta a Fregene, da dove era partito,
aprendo una piccola officina in via Abbazia, dove ora
c’è il figlio Alessio. Lo vogliamo ricordare con il suo sor-
riso, quando nel 2014 rimise in sesto una vecchia Du-
cati che per 25 anni era rimasta abbandonata in un ga-
rage. “L’ho smontata e rifatta nei ritagli di tempo – rac-

contava – alla fine è tornata a brillare e ora quando la
guido mi sento come un ragazzo di 20 anni”. Addio
Gianni, se in paradiso i santi vanno con le moto, tu si-
curamente sarai lì a metterle a punto



Sabato 13 aprile è stata inau-
gurata la nuova sede della
Gori Piscine. In via Agropoli 1,

finalmente uno spazio scenografi-
co capace di mostrare alla cliente-
la quanto l’azienda sia cresciuta in
questi ultimi anni. Una storia inizia-
ta nel lontano 1995 e ora diventata
importante. La nuova sede è di fat-

to uno show room di 2mila mq con
spazi interni ed esterni, più un uffi-
cio e un reparto magazzino di
300mq dove si trova tutto ciò che
può offrire il pianeta piscina, com-
presi gli accessori e i prodotti ne-
cessari alla clientela. Con ampio
parcheggio interno sia per le auto-
vetture che per gli automezzi del-
l’azienda. 
Dall’ingresso è tutto un susseguirsi
di esposizione di mini piscine, in un
giardino tra giochi d’acqua, coper-
ture dimostrative. Poi un reparto tut-
to dedicato alle vasche idromas-
saggio, saune e bagni turchi, espo-
sizione di docce da esterno, solari
e non e infine gli accessori per l’i-
giene e i trattamenti dell’acqua.
“I nostri prodotti sono chiavi in ma-
no – spiegano i titolari Alberto e
Marco Gori – siamo in grado di for-
nire tutta la linea necessaria al mon-
taggio e alla manutenzione. Ci so-
no diverse soluzioni per la costru-
zione di una piscina e i prezzi sono
diventati accessibili, chiunque og-
gi può realizzare il sogno di averne
una nel proprio giardino. Si parte
da 7 mila euro per le mini piscine e

le vasche idromassaggio, si sale a
20 mila euro per una piscina vera e
propria. Una forte spinta è arrivata
dal Covid, passata la pandemia la
tendenza è rimasta: dallo scorso
settembre abbiamo costruito sette
piscine e altre due sono ancora da
realizzare”
Da Gori Piscine si trovano diversi ti-
pi di riscaldamento o di trattamen-
to dell’acqua, da quella classica al
cloro, fino ad arrivare a tecnologie
a raggi infrarossi. Anche i modelli
sono veramente tanti: piscine da in-
casso, interrate in cemento o in
pannelli di acciaio, garantite venti
anni, poi mini piscine, piscine da
esterno con strutture in legno. In
questo momento le maggiori ri-
chieste da parte dei clienti sono
rappresentate da vasche idromas-
saggio o interrate.
Si effettua anche il montaggio di
pavimenti da esterno, antiscivolo,
con cementi stampati, il tutto indi-
pendentemente dall’acquisto della
piscina.
Gori Piscine, via Agropoli, 1. 
Tel. 06-89526352 - 329-1798115,
goripiscinefregene@gmail.com. 
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In un’area di 2mila mq, parcheggio
interno, ufficio, magazzino e ampio
show room. Tra giochi d’acqua,
esposte mini piscine, vasche 
idromassaggio, saune, bagni turchi,
docce da esterno e coperture

di Chiara Russo / foto di Vanessa Gusmeroli

Extra
Storie

Gori Piscine,
nuova sede 



Cambia la gestione del centro
balneare Fiamme Oro Sport
Beach. La parte relativa alla

ristorazione e somministrazione è
stata presa in carico dalla Scm
Beach di Stefano Dionisi che sarà il
gestore. Ristorazione, bar, caffette-
ria, pizzeria e chiosco sulla spiag-
gia avranno un nuovo indirizzo. La
stagione partirà dal 24 maggio
mentre il servizio ristorazione è già
attivo da aprile.
La pizzeria sarà sempre aperta
dal pomeriggio alla sera e il chio-
sco pronto a soddisfare i clienti

con gastronomia e aperitivi fino al
tramonto. Una meravigliosa ter-
razza panoramica accoglie gli
ospiti che potranno rilassarsi an-
che nella piscina con ampia ve-
randa di fronte al mare.
Artefice di questa meravigliosa

struttura del gruppo sportivo del-
le Fiamme Oro della Polizia di Sta-
to è il presidente del centro, il dot-
tor Francesco Montini. Il direttore
è invece il dottor Eligio Ranieri
che si occupa della gestione del-
la spiaggia. 
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Cambio alla guida della splendida
struttura di Maccarese del gruppo
sportivo delle Fiamme Oro della
Polizia di Stato. La gestione di
ristorante, bar e chiosco passa alla
Scm Beach di Stefano Dionisi 

di Aldo Ferretti 

Extra
Storie

Fiamme Oro, tante novità



Nei pressi della stazione di
Maccarese-Fregene, all’in-
terno di un casale immerso

in un giardino fiorito, prende forma
Albatros, ideato da Teresa Macro
con l’aiuto della famiglia e di Anto-
nella Consalvi. 
Diverse le attività proposte per la
stagione estiva e in programma per
l’autunno. La prima è il centro esti-
vo per i bambini dai 3 ai 12 anni, fo-
calizzato in attività creative e av-
venture all’aperto per la crescita
della nuova generazione in un’at-
mosfera inclusiva e stimolante. È
previsto uno sconto speciale per le
pre-iscrizioni di maggio. Il centro
estivo partirà il 10 giugno e termi-
nerà il 2 agosto con orario dalle
9.00 alle 17.00, e la possibilità di
extra orario, sia in entrata che in
uscita. Per espandere il percorso
formativo di ciascun bambino, Al-

batros Centro Olistico RiCreativo
APS propone dei percorsi di Ho-
meschooling e doposcuola che
uniscano l’apprendimento espe-
rienziale con lo sviluppo di autono-
mia e consapevolezza. “Lo studio
segue il percorso scolastico del Mi-
nistero – spiega Teresa – con ap-
profondimenti e arricchimenti che
di volta in volta vedranno coinvolti
piccoli e meno piccoli, studenti uni-
versitari, mamme, nonne che col
loro bagaglio culturale e di vita
potranno aiutarci a rendere sem-
pre più reale e vero uno studio a
oggi fatto solo sui libri di testo.
Questo per riscoprire insieme la
bellezza dello studio, della creati-
vità della curiosità di comprende-
re ciò che ci circonda: la cono-
scenza ci rende liberi!”.
Per ogni fascia d’età, presso Alba-
tros è sempre possibile immerger-

si in un ambiente tranquillo donan-
do al proprio spirito il piacere del ri-
lassamento e della serenità. Sco-
prire il potere e l’impatto positivo
sulla vita quotidiana della medita-
zione, dello yoga, dei bagni sonori
con le campane Alchemiche e trat-
tamenti di Pranic Healing. Un’oc-
casione per prendersi cura di sé
stessi, rigenerare la mente e sco-
prire un nuovo equilibrio. “Queste
attività saranno svolte con un’atten-
zione alle attitudini del singolo per
avvicinarsi in modo creativo e co-
struttivo all’ascolto di sé stessi attra-
verso musica e suoni a 432 Hz o tra-
mite attività come lo yoga, la medita-
zione e le campane alchemiche”.
Albatros Centro Olistico Ricreativo,
viale Tre Denari 474, stazione Mac-
carese - Fregene. 
Info: tel. 328-6664660 - olisticalba-
tros@gmail.com - olisticalbatros.it.
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Arriva Albatros

Il nuovo Centro Olistico RiCreativo
APS dove formazione, spirito e
divertimento si uniscono. 
Bambini, giovani e adulti possono
esplorare nuove capacità, 
esprimere se stessi in un ambiente
che promuove la crescita personale,
unendo mente, corpo e spirito

di Arianna Boldarin 



Come ogni anno anche que-
sto 2 aprile si è celebrata la
Giornata mondiale sulla

consapevolezza dell’Autismo, che
come si sa, è una neurodivergenza
che coinvolge linguaggio, socialità
e comunicazione. 
Quest’anno, però, oltre ai conve-
gni, seminari e i vari “light it up
blu”, alle tante manifestazioni da-
gli eventi a tema alla “Run for Au-
tism” per sensibilizzare l’opinione
pubblica e dare evidenza a que-
sta problematica, si sono organiz-
zate due bellissime iniziative rese
possibili grazie alla collaborazio-
ne tra “Modelli si nasce”, “l’Acca-
demia del Lusso” e Roma Capita-
le Assessorato Grandi eventi, Tu-
rismo Sport e Moda. 
Si è trattato di due prestigiosi even-
ti, una mostra fotografica a Palazzo

Braschi e una sfilata di moda pres-
so la sala della Protomoteca in
Campidoglio.
Così, come veri fotomodelli in posa
nelle varie location di spicco e a sfi-
lare sulla elegante passarella in
Campidoglio, una trentina di ra-
gazzi autistici si sono ritrovati sotto
riflettori e scatti professionali impe-
gnandosi come se avessero lavo-
rato da sempre nel settore. 
La mostra fotografica “Autistic City
– Exploring youth different minds
unique world”, ospitata dal 23 al 28
aprile a Palazzo Braschi, presenta
shooting di una ventina di ragazzi
speciali, truccati e preparati grazie
agli stylist, truccatori e fotografi del-
l’Accademia del Lusso in varie lo-
cation, da l’Hotel De la Ville, all’O-
pen House Jo&Joe e il Polo Mu-
seale dei Trasporti, è un servizio
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La mostra fotografica “Autistic
City” a Palazzo Braschi e la sfilata
“Hallo Space Boys” alla
Promoteca del Campidoglio ha
coinvolto tanti ragazzi, anche del
nostro territorio. Un bel segnale
reale di inclusione  

di Rosangela Mollica 
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Autismo, non
solo luci blu



ispirato ai film di Wes Anderson, in
particolare Asteroid City. Oltre alle
fotografie esposte, un video proiet-
tato a ciclo continuo, racconta i mo-
menti salienti dello shooting e del
backstage. 
Tra i vari fotomodelli che hanno par-
tecipato a questa bella iniziativa ci
sono anche due bei ragazzi del no-
stro territorio Martina e Gregorio. 
Avvolta in un outfit salmone, con
un’acconciatura e un trucco da di-
va anni trenta, Martina ha posato
nella splendida cornice dell’Hotel
de La Ville circondata dalle bellissi-
me rose rosse create per lei dalla flo-
ral designer Elena di Petali D’Arte.  
Gregorio, invece, con la sua mac-
china da scrivere modello vintage,
in giacca e cravatta è quasi in pen-
dant con i colori del divano nell’ho-
tel Open Space Jo&Joe, sorride

contento davanti all’obiettivo.
Altra lodevole iniziativa è stata
quella che ha coinvolto una decina
di ragazzi nella sfilata-evento “Hal-
lo Space Boys”, ispirata al film
“L’uomo che cadde sulla terra”, di
David Bowie, organizzata nel po-
meriggio del 4 maggio nella sala
della Protomoteca in Campidoglio.
Presentati da Eleonora Daniele,
con illustri invitati e numerosi e pre-
stigiosi ospiti come Giulia Bevilac-
qua, Cesare Bocci, Simonetta
Gianfelici e Stefano Dominella ,
hanno indossato capi di stilisti
emergenti muovendosi sul palco
con professionalità e scioltezza sul-
le note delle canzoni più note del
Duca Bianco. “La figura David Bo-
wie è perfetta per accogliere gli spa-
ceboys, gli absolute beginners, gli
heroes di un mondo migliore”, so-
stiene Rossano Giuppa, direttore ar-
tistico della sfilata con fotografie di
Alessia Mirabelli e a cura dello stili-
sta Leonardovalentini.
Ed è dello stesso avviso anche l’as-
sessore capitolino Alessandro
Onorato che considera questo un
passo comunque importante per
fare luce sul fenomeno. “La moda è
un fantastico mezzo di ‘rottura de-
gli schemi’ – sottolinea – e questi ra-
gazzi che sfileranno sono un se-
gnale d’inclusione”. 
Allora non resta che augurarci che,
come nelle favole, i desideri si av-
verino e la moda diventi accoglien-
te e inclusiva per modelli speciali e

ci siano altre location dove posare
e altre passerelle dove sfilare. Gre-
gorio si sente già pronto e vera-
mente nella sfilata degli Space
Boys ha partecipato comunque co-
me voce narrante fuori campo.
Martina invece appassionata di
trucco e parrucco spera di ritrovar-
si a sfilare magari nel suo colore
preferito, verde petrolio, e propone
anche altre location per gli shoo-
ting: “anche in spiaggia adesso
che arriva l’estate”, dice…
Un’altra cosa carina potrebbe es-
sere anche portare la mostra già
fatta a Palazzo Braschi qui nel Co-
mune di Fiumicino o pensare di
crearne un’altra! Del resto “I sogni
son desideri di felicità”.
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Modelli  si nasce onlus. È
un’associazione no profit na-
ta a Roma nel 2018, la prima
e unica in Italia a offrire per-
corsi formativi personalizzati
nel campo della moda che
permette ai ragazzi speciali,
nello spettro autistico di inse-
rirsi nel mondo del lavoro co-
me modelli e fotomodelli. 

L’Accademia del Lusso. È
una scuola esclusiva per
giovani talenti che intendono
intraprendere la loro carriera
nel settore della moda e del
lusso, ha sedi a Milano e a
Roma. 
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

11-17 maggio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

18-24 maggio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

25-31 maggio
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

1-7 giugno
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

8-14 giugno
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

ORARIO SANTE MESSE
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta 
(Messa dei fanciulli)
19.00 San Gabriele dell’Addolo-
rata (Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
16.30 Sant’Antonio
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.10     6.45     7.25     8.25     9.40     11.00     12.45     13.40
14.40     15.25     16.35     17.20     18.20     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15 - 06:40 - 07:40 - 07:52 - 7.52 - 08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:00  -  14:20  -  15:15  -15:20 - 15:40  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26  12:23  13:15
14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02 - 17:45 - 18:27  -  19:18  -  19:55
20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

9:00  -  10:20  -  11:40  -  13:00  -  15:30  -  16:50  -  18:10  -  19:30
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12.58 - 13.58 - 14:55 - 16:11 - 17:32 -
19:00 - 20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:15  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05
17:45  18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




